e per 


Mobilitazione militare 
ed ufficiali di complemento 


la parziale mobilitazione a scartamento 
ridotto, alla quale assistiamo in questi giorni, 
one all'ordine del giorno la questione del 
«lro degli ufficiali subalterni, che tra 
cosa risaputa — un periodo di erisi 

quale, se varia di intensità nelle 
© comune a tutte e non accerna 
nenra a finire, malgrado che qualche rdizio 
un lento miglioramento cominci a mostrarsi 
Il reclutamento annuale degli ufficiali, 
vuolsi che la crisi ce non troppo lon- 
scadenza. non solo dovrebbe coprire 
inze che normalmente si verificano 
ladro, ma dovrebbe altresì cotmare 
atamebte le deficienze da tempo esisten 
1 e nel giro di tre o quat- 


a farle dispar 


anni 
ricorsi provvedimenti straordinari 
colutamento, a somiglianza di quanto fu 

to nel 1881, risolverebbe lì per lì la crisi 

sente, ma preparerebbe una crisi anche 
grave nell'avvenire prossimo, la crisi 
vanzamento. 


ripeterebbe, in sostanza, l’errore del 
e se ne avrebbero gli stessi risultati, 
nessuno oserà dire oggi essere stati 
ni ed ntili. . 
\vcorre battere una diversa via © risol- 
I problema del quadro degli ufficiali su- 
ni dell'esercito con un doppio ordine 
posizioni: agevolare cioè l'ammissione 
gli Istituti. militari di reclut 


rendendola gratuita, e favorire con 
ineamente la permanenza alle armi 
Nei 


n iali di complemento con vantaggio 
della loro istruzione e con henetizio della car- 
gli nfficiali permanenti. 


GI ufficiali subalterni di complement 
tti nei ruoli, se numericamente ba 

Île esigenze della mobilitazione, im- 
criettamente corrispondono per prepari 
ne ed allenamento militare a quelle del 


crisi dei sottufficiali si è riparato con 
i concessione di benefici materiali e m 

ì, «he li invogliassero a contrarre volont 

mente un prolungamento di ferma. 
non potrebbero adottarsi analoghi 
provvedimenti per i sottotenenti di-comple 
mento, i quali, esclusi quelli che provengono 
«lal quadro permanente, sono presentemente 
bbligati. dopola loro nomina, a servire du- 

e un periodo di pochi mesi, che in ogni 
caso non va oltre i nove? 

E' periodo troppo breve per acquistare 
istruzione è pratiea del servizio, che 
«levono possedere per l’utile disimpegno delle 

© funzioni. — istruzione e pratica che 
on migliorano certamente nei lunghi anni 

congedo. — Le eventuali chiamate in 
servizio per poche settimane non. bastano 

correggere il peccato d'origine; onde, a 
nostro avviso, conviene cercare il rimedio 
n provvedimenti, i quali invoglino codesti 
vani sottotenenti a prolungare volontaria- 
mente il servizio sotto le armi. 

La legge sull’ordinamento dell'esercito con- 
ente che un quarto degli ufficiali subalterni 
sia sostituito sottufficiali di complemento; 

1 la disposizione, che nel disegno 1896 del 
Ricotti era obbligatoria e non puramente 
facoltativa, è rimasta lettera morta, per- 
che gli ufficiaili di complemento, che an- 
nnalmente il reclutamento fornisce, sono 
inchi. 

L'Esercito italiano ha messo avanti la 

toposta di concedere all'ufficiale di comple- 

ento, che spontaneamente domandi di 
vire uno o due anni in più dei sei o nove 

di obbligo. un premio in danaro e l’e- 
entuale passaggio alla seconda categori 
el fratello, che nel periodo del suo servizio 
ttivo cadesse in ]Jeva. 

E' un provvedimento, che offre dallato 
morale presa a qualche appunto; che non 
uò tuttavia buttarsi da parte a priori 

Comunque un fatto è certo ed è che V'i- 
tituto degli ufficiali di complemento im- 
erfettamente risponde ai suoi fini in pace 

peggio risponderebbe in guerra: sicchè 
irì nuova benemerenza del gen. Spingardi 

prenderlo in attento esame e riformarlo 


n quelle parti, che l’esperienza ha dimo- 
strato manchevoli. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Costantinopoli, 25. — Il barone Marschall'Amba- 
atore di Germania è tomato dal permesso ed ha 
preso la direzione dell'Ambasciata. 

) Odessa, 25. La moglie ed i figli dell'ex Scià 
sia Mehmed Alì hanno fatto ritorno ad Odessa. 


Conversazioni ettari 


ATLAS DE FINLANDE, Helsingfors 1911 


Mentre scrivo doveva giungere a Roma una vera 
ambasciata di dieci onorandi Finlandesi guidati dal 
ro cano venerando il senatore Leo Mèchelin, pre- 
sidente della Società degli Amici della Pace, in Fin- 
landia per partecipare ai lavori del XIX Congresso 
della Pace, quando la notizia del rinvio del Con- 
gresso a Primavera, li trattenne per via. Ma, poichè 
essi ci usarono l’attenzione di farsi precedere da un 
bro pubblicato da quella benemetita Società Geo- 
grafica, seritto in francese, che ci dà un ampio rag- 
guaglio delle condizioni reali di quell’interessante 
paese, così degno delle simpatie dell'intiera Entopa, 
© colgo molto volentieri questa propizia occasione 
r intrattenere i lettori del Popolo Romano, sulla 
nlandia e sui Finlandesi, che quanti hannv potuto 
#vvicinare © conoscere hanno dovuto stimare ed 
amare, 

L'opera illustrativa è stata divisa în iumerosi 
capitoli, ciascuno dei quali ebbe redat ori speciali 
competentissimi; precede una larga e magistrale în- 
ireduzione seritta. dal Mèchelin in francese, manog- 
giando egli questa lingua come Îa propria; cd è sicu- 
ramente questa Ja 


1 morto il comm. Menges, già 
| capo di enbinetto del Principe Alessandro di Bvlga- 
ria. 
Berlino, 
alle e 
ora 


25. — E' morto il sottosegretario di Stato 
ie dott. Bohmer. Nonaveva che 47 anni ed 
ato nelle amministrazioni dello Stato e dei co- 
muni, quando fu eletto nel 1908 sindaco di Metz, 
dove ebbe occasione a conoscerlo nei suoì vari sog: 
giorni colà l'Imperatore. 

Nel 1910 rendendosi vacante il sottosegretariato 
di Stato alle colonie per la promozione a Ministro del 
sottosegretario Lindequist, 1° Imperatore. volle chia- 
mare il Bochmer all'importante. posto. 

Pochi mesi dopo la sua nomina il Bochmersi amma- 
lò gravemente della malattia, che lo condusse ora alla 
tomba. 

(S) Costantinopoli 
tore di Russia, è arrivato. 

(S) Teheran, 2: Seconda vooi persistenti, l’ex- 
Scià Mohamed Ali sarebbe stato fatto prigioniero ed 
ucciso da un capo turcomanno presso Gambudikabrs. 


— Teharykofi, ambascia- 


Pa Par:si 


Nostro jonogranema della notte 


PARIGI, 26 (ore 0.20). — Il nuovo lutto 
che ha colpito la Marina francese ha prodotto 
intensa e dolorosissima impressione in tut- 

la Francia, che, poche settimaneor sono, 


iutò con entusiasmo, alla rivista di Tolone, 
la sua imponente flotta 

‘ece ottima impressione il telegramma del- 
l'Imperatore di Germani 


Assai gradito giunse il telegramma del 
Re d'Italia. 
Le condoglianze d Guglielmo II e la vi- 


| si 


fatta dall'Ambasciatore germanico al 
Ministro degli Esteri, per recare al Governo 
francese le condoglianze del Governo tedesco 
sono favorevolmente commentate, rilevan- 
dosi il significato di questa duplice e solle- 
cita manifestazione di simpatia 
— La stampa francese continua ancora ad 
occuparsi della questione di Tripoli. Fatta 
cccezione per pochissimi giornali, soprattutto 
antisemiti, ostili di proposito all'Italia in 
unque cireostanza, la stampa è unanime 


| approvare l’attitutine del Governo fran- 
cese, il quale - secondo ebbe ad affermare 
esplicitamente - rispetterà l'accordo con 


l'Italia, disinteressandosi completamente del- 
la questione di Tripoli. 

In generale. l'opinione pubblica 
è favorevole all'Italia. 

— Telegrafano da Londra che, malgrado 
l’estrema riserva dell'opinione pubblica, il 
Governo britannico ha deciso di non di- 
rtirsi dall’attitudine di semplice spetta- 
tore nella questione di Tripoli, ritenendo che 
solamente la Germania abbia i titoli per un 


neese 


iulio Cambon, ha consegnato stamane 
al Ministro degli Esteri tedesco, Kiderlen 
Waecbter, la risposta del Governo francese, 

pervenutagli - alle controproposte te- 
desche. 

Nei circoli politici francesi perdura l’otti- 
mo. Si ritiene che non si tarderà a cono- 
ere ] osta della Germania. L’impres- 
sione ottimista è condivisa dai circoli tede- 
hi, che accolsero con grande soddisfazione 
le dichiarazioni fatte ieri, nel discorso pro- 
nunziato ad Alengon, dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sig. Caillaux. N di- 
seorso è favorevolmente commentato dalla 
stampa tedesca. 


m 


e 


Da BreRLINO 

BERLINO, 25. — L’am 
desco presso la vostra cort 
è partito ieri per Roma. 
Circa le voci che corrono di una eventuale 
inediazione tedesca di definire la que- 
stione della ” ‘a, qui si dichiara che 
i! Governo tedesco, non ha avuto in propo- 
sito, fino a q to mn ento, alcuna conver- 
sazione. Ma ciò non esclude che esso appro 
fitterà di tutte le opportunità favorevoli 
per evolare un amichevole compon 
mento delle attuali divergenze italo-turche. 


in Popolo Romano »). 


sciatore te- 
von Jagow, 


È a 


La successione di Stolypin 
È, (S) Pietroburgo. 25. 
che Karakoff segretari 
nis 

Tì giornale egziunge che non è previsto nessun 
movimento nel gabinetto di Rokozoît. 


I! No-nie Wremia afferma 
di Stato, sarà nominato mi- 


‘o dell'inter 


Il rimpianto universal 


che ha accompagnato la 
rugica del primo mi 


morte 


stro russo è giustificata 
dalla grande opera di pacificazione da Ini compiuta in 
peli. anni riuscendo - come la storia riconoscerà - 


EEE RIETI ERETTA PA CAO RI II 


con energica severità, bensì, ma con giustizia © fer- 
mezza ad affrettare ed a regolare l'evoluzione neoessa- 
ria delle istitutioni russe, che gli avvenimenti sangui- 
nosi del 1906, succeduti alla disgraziata guerra col 
Giappone, avevano messo in serio pericolo. 

Secondo i giornali pare che lo ( zar abbia incaricato 
della presidenza del Consiglio il ministro delle Finanze 
sig. Kokowzoff e che questi, nelle odierne citeostanz 
non abbia creduto di rifiutare l'alto ufficio, che già 
declinò nella primavera scorsa, quando Stolypin 
voleva ritirarsi dopo il voto contrario sui Zemiwo. 

Ministro dell'interno sarebbe nominato il sig. Ma- 
arofî. 

Il nome del Kokowzoff è bene nocolto perchè si 
erede gamnzia della continuazione della savia politica 
modera rice dello Stolvpin, anzichè tendenza ad una 
politica di reazione. 
dimiro Nikolajewitsch Kokowzoff è nato a 
Pietroburgo nel 1849. Terminati gli studi giuridici 
entré come funzionario al Ministero di Grazia e Giu- 
stizia dove ebbe presto parte preponderante nei la- 
vori di riforma del codice penale. Fece anzi grandi viag 
gi nell'Europa occidentale per studiare le prigioni 
ed ì codici esteri, In seguito a questi lavori il Kokow- 
zofî nel 1879 fu nominato vice Direttore generale 
delle carceri. 

Da questo posto nel 1890 egli passò a sotto-segre- 
tario di Stato presso il Senato, porto speciale esistente 
in Russia, In tale qualità, Kokowzoff fu adibito specia]- 

ppresentare i progetti finanziari del 
ato e così si iniziò la sua carriera fin 
1 1893 fu promosso segretario di Stato per 
detto dipartimento economico © nel 1896 passò 
come sottesegretario di Stato del Ministro Witte alle 
finanze. In questa pusizione rimase fino al 1904 dove 
sostituì il Witte come Ministro delle Fin: 
dunque. al Governo da 21 anni, senza interruzione ed 
è da 15 anni nel Ministero delle Finanze. 

La competenza finanziaria del Truschine è fuori 
discussione ; 


ma la sua nomina è meno prob 
aleuni il portafogli 


delle altre 


perchè 


dello 
finanze sarebbe conservato dallo stesso presidente del 


‘com 


il Pe 
l'in 


il quale co 


imperebbe In tradizione che 
'mte del Consigiio dev'essere ministro del- 
per la maggiore influenza che gli conferisce 
negli affari interni l'avere direttamente nelle proprie 
mani eli uffici di polizia. 

1 Signor Makarofi. attualmente segretario di stato 
e l'agente di Stolypin per gli affari poli 
iercbb 
mo. 


mae 


I circoli burocratici accog 
sua romina a Ministro dell'i; 


con favore la 


Armi ed Armati 


Un grave lutto dell’armata francese 
LA CATASTROFE DELLA » LIBERTE ,, 
(S) Telone, La corazzata Liberiè è saltata 
in aria stamane alle 5.35. 
(S) Tolone, 25.—Sulla corazzata Libertè si era svi- 
luppato nella notte un pringipio di incendio ed erano 
si che l'incendio 
Uochouse è la st 


i soccorsi, ma sembr 
abbia raggiun 
La nave, in'un minuto, è saltata în aria con | 
gran parte del suo equipaggio e d 
— Un centinaio di nomini dell'equipaggio si sal- 
varono. gettandosi in mare qualche istante prima del- 
l'esplosione, e furono raccolti da imbarcazioni. 
Tuite le autorità della seconda e 
dra di marina e del V° dipartimento marit- 
rizzano i soccorsi. Non è possibile valutare 
il numero delle vittime, che ammonterebbe a parec- 
chie centinaia di morti e feriti. 
plesione degli approvvigionamenti di polvere 
orazzata è stata formidabile, 

L'incendio si è manifestato verso le 5 meno un quarto 
© non sembra proporzioni. 

Verso le 6, malgrado i primi soccorsi, il fuoco, si 
estese alle stive, ove non si riuscì a spegnerlo. Le bat- 
terie della corazzarta sultarono; le scialuppe e ì va- 
pori di salvataggio giunsero in socci 

Gli vomini di bordo saltarono in aria e rieaddero 
nell'acqua. La maggior parte sono morti. 

(S) Telone, 25. — La corazzata Libertè era coman- 
data daî capitano di vascello Jaurès e comprendeva 
un equipaggio di 700 uomini, dei quali 140 circa erano 
in congedo. 
ino dalla p ‘e un centinaio di uomini 
si trovavano sul ponte e si gettarono in acqua. Gli 
altri, destati dalla det ono di 
Joro compagni. ma furono comandati in 

Fu allora che avvenne la seconda esplosione. 

La Libertè sarebbe colata a picco in 40 minuti. 

(S) Totone. 25 Vi sarebbero da 300 a 350 scompar- 


> rapidamente 


pi 


I suostato maggiore. 


a dovesse prendere grandi 


ima espiosio 


pazione. lenta guire i 


rvizio. 


a bordo della Liberti. Una ventino di vittime si 
devono pure contare per li altre navi e per la squa- 
dra de’ porto che aveva organizzato s pere 


stinguere l'incendio. 

Si conferma che l'esplosione ha avuto terribili 
conseguenze non soltanto per la Liberté. ma anche 
per le navi ancorate in rada e che erano più vicine 
alla nave colpita dal disastro. Vi sono venti morti 
e cinquanta feriti sulla Democratic: vi sono pure 
vittime suile Ferité e sulla Repridizue, 

Sono siate installate ambulanze « 
sulle banchine del porto. 

La popolazione è vivamente commossa ed ha pre- 


infermerie 


so parte alla organizzazione dei succo 


RIOT RITZ AEON I I 


(S) Parigi, 25 — Secondo un telegramma ‘el 
Prefetto mraittimo di Tolone spedito alle 10, 241 
| uuomini d'equiuipaggio della Liberté avrebbero già 
| risposto all'appello. Tra essi si trovano 40 feriti. © 
| Tutti gli sforzi seno concentrati nel salvataggio delle 
persone rimaste a bordo della nave. 
| (S) iolono, 25. —La Liberté, ancorata alla boa 
{ n° li. non è più che un ammasso aggrovigliato di 
| rottami intorno,al quale rimorchiatori e canotti, pro- 
| eedono affannosamente ai lavori di salvataggio. La 
I 
| 


rada è coperta di cuse abbandonate. Le pompe get- 
tano nequa sull'incendiv che cova ancora. 

L’amm. Aurbert, delegato del Ministro dellaMarina 
per rappresentarlo ai funerali delle vittime, si è re 
cato colle autorità presso i r-s!î della nave. 

La Lihertè è completamente tagliata in due parti 
informi. La torretta inferiore è invi l'acqua. Pa- 
recchi marinai della corazzata Verifé sono rimasti 
feriti dai rottami lanciati dalla Liberté. Venti rinai 
che erano saltati in acqua prima che avvenisse l’esplo- 
sione furono ra i dalle imbarcazioni e‘sonv ritor- 
nati a bordo della carcassa. Lo spettacolo è lugubre, 

Sî vedono alcuni uomini galleggiare sui resti della 
nav: 


| ES) Tolone, 2; 


seo 


La corazzata Republigue che si 
rovava ancorata vicino alla Liberté ha riportato gravi 
danni. U stra della corazzatara della. Libért? 
è andata ad abbattersi sulla poppa della Reyubligue 
babordo. «fondando la cabina di un guardiamarina, 
che era assente. Un trombettiere della 
| Libirté è stato lanciato sulla Republigue: egli teneva 
cura in pugno parte del suo istrumento, col quale 
uonava l'allarme 
Nel porto è stato 


merinaio 


mmbrato il bacino n. 2, ove si 


trova la /’afrie, perchè domani vi verrà messa in 
ceo la Rerwhligne 
(S) Parigi. 25. Il Ministro della Marina ha rice- 


vuto alle 4,30 un telegramma dalla Patrie il quale dice 
che.il numero degli scomparsi e morti per la esplosione 
della Liberté è di circa 300, tra cui sono compresi queli 
delle navi în rada 

Il Rérublique è stata colpita dai rottami e sarà fat- 
to entrare in bacino domani: la Democratie è stata 
legsermente colpita, la Verité lievissimamente. 

li Foudre, che serve da scuola-cannonieri, era an- 
corato: a tre chilometri dalla Liberté. 

Il suo comandante è stato colpito mortalmente sul 
ponte da un obice seoppiatogli dinanzi al viso. Due 
uomini sono rimasti feriti presso di lui. I morti ed i 
feriti del Fondre sono stati trasportati all'ospedale 
di Sainte Anne e a quello di Saint Mandrier. 

EE SS) Tolone, 25. L'esplosione della Liberté è 
siaia provocata dalla combustione spontanea della 
polvere. di 


Le dichiaravioni del Ministro Delcasse’ _ 

(S) Parigi, 25. — Il Miniqtro dela Marina Delcassè 
ha fatto a mezzogiorno ai giornalisti alcune dichia 
razioni circa la catastrofe della. Liberté 

ll Ministro, vivamente commosso e profondamente 
afilitto, appena apprese la notizia, avendo sempre 
presenti le cause della catastrofe della Jena, si è chiesto 
se la distruzione della liberté dovesse anche essa at- 
tribuirsi alla combustioné delle polveri. 
Dopo aver consultato .i più recenti rapporti e gli 
‘artamenti în propvsito, il Ministro ha detto di non 
credere che le cause siano da attribuirsi al materiale 
e alla polveresnon sembra che si possa attribuire la 
catastrofe alealdo; si sono regisyrati nella stiva una 
volta 33°, un’altra volta 32° e più spesso 31°, 

Resta quindi l'ipotesi dell'incendio che abbia rag- 
giunto la stiva, sele ulteriori notizie lo confermano. 

Il Ministro spera che la catastrofe, malgrado la 
sua gravità, non scoraggerà il personale della Marina. 
Personalmente Delcassé rimane fiducioso nell’av- 
venire della flotta. 


telegramma del Presidente della Repubblica. 

Ki (S) Parigi, 25. Il Presidente della Repubblica 
Faliières, ha diretto al Ministro della Marina, Del- 
cassé, il, seguente telegramma da Rambovillet. 

« Le notizie che mi avete comunicato da Tolone 
sono terribili. Voglinte trasmettere alla intera marina 
Je mie più dolorose condoglianze. Sono di cuore con 
voi e con essa per deplcare le conseguenze del disa- 
stro che getta la patria nel lutto. 

Firmato: « Armando Fallières » 

Il Ministro ha trasmesso questo telegramma al 
Comandante della squadra aggiungendovi queste pa- 
role: 

1 séhtimenti del Presidente sorio quelli di tutti i 
francesi. i quali non hanno che una sola anima nel 
Into della patria, più ancora che nelle sue gioie ». 


[Ri (S) Parigi, 25. Benchè non abbia ancora fatto 
conoscere le sue decisioni, si può considerare certo 
che il Presidente della Repubblica si recherà a To- 
lone per funerali delle vitiime della 


«sistere ai 


Le condoglianze dell' I'alia. 
EI (5) Parigi, 25. L'Ambasciatore d' Italia on. 
‘liîtoni si è recato nel pomeriggio dal Ministro degli 
esteri, al quale ha presentato l’espressione della sua 
profonda simpatia per la catastrofe della Liberté. 
nze della Germania 
L'ambasciatore di 
Von Schoen. hh» espresso stamane al 
esteri francese De S-lves le sue condi 
della ca trofe di Liberté. 


oe = 


Germania 


SÌ 


Telegramma di Guglielmo ll. E 
(S) Parigi, 25. Alla notizia della catastrofe dellar 
Liberté l'Imperatore di Germania ha diretto a Falliè- 
res il telegramma seguente: 

« Le parole mi mancano per trovare l'espressione 
della mia profonda simpatia . verso il lutto di tutta 
la Francia. Le famiglie così terribilmente colpite tro- 
veranno conforto nel sapere che il disgrziato equipag- 
gio della Liberté è morto compiendo il suo dovere 
verso la Patria, Firmato: Quglielmo ». 

Fallières ha così risposto 

© Sono profondamente commosso delle calorose 
espressioni con le quali la M. V. si associa al lutto 
che colpisce la Francia tutta intera, come pure del- 
l'attestato della Vostra dolorosa simpatia che ha 
volnto rivolgere alle infelici famiglie così terribilmente 
colpite dalla catastrofe della Liberté. 

© Prego la Macstà Vostra di gradire l’espressione 
della mia viva riconoscenza. 

Firmato: Armando Fal 
Altre c*ndoglian-e. 

Ki (S) Parigi, 25. In cocusione della catastrofe 
della Liberté, Fallieres ha ricevuto telegrammi di con- 
doglianze dai Sovrani del Belgio, della Danimarca, 
della Norvegia e della Spagna. 
basciatore di Russia e l Incaricato d’affari 
di Spagna si sono recati al Ministero degli esteri per 
esprimere la dolorosa simpatia sei loro Governi. 

e 

la Liberté appartiene al gruppo delle quattro 00- 
razzate (| érilé, Justice, Liberté, Dimocratsc) di 14.900 
tonnellate di stazzamento, impostate nel 1903 ed 
entrate in squadra fra il 1907 ed il 1908, 

Era armata di: 

4 cannoni da 305 mm. 50 calibri; 


10 » dal » 5 Yi 
ana 85.» 
10 » 471 » 


più l'armamento torpediniero. 
Aveva una velocità di poco superiore alle 19 miglia 
all'ora, 
Lunghezza 133.8, 
Larghezza 24.2 
Pescagione 8.4. 
Macchine a tripla espansione con forza di 24 
mila cavall 


sr 


Questo gravissimo lutto dell’armata e 
della nazione francese produrrà senza dub- 
bio un’impressione penosa in tutto il mondo 
civile. 

Noi Italiani ben comprendiamo tutto 
cese dall’ immane disastro della Liberté 
e mandiamo alla nazione amica l’assicura- 
zione che nella triste circostanza l’accom- 
pagna tutta la nostra simpatia. 


funerali delle vittime del « Gloire 
. Stamane sono stati celebrati solen- 
nemente i funerali delle vittime del Gloîre. L'Ammira- 
glio Aubert rappresentava il Ministro della Marina. 
Una numerusa folla silenziosa faceva ala al passaggio 
dei feretri. 

Dopo i discorsi le salme sono partite per i diversi 
paesi 


La questione del Marocco 
La risposta francese alla Germania. 
3) Berlino, 25. Stasera |’ Amnasciatore di Fran- 


cia Cambon avrà un colloquio col segretario di Stato 
per gli Esteri Kiderlen Wiaechter, al quale pre» 
senterà la risposta francese. 
La stampa francese 

Colonia, 25 — Telegrafano da Berlino alla oel- 
nische Zeitunr Le modificazioni proposte dal Con- 
siglio dei Ministri francese per l' accordo franco- 
tedesco sulla questione marocchina non sono ancor 
note nei loro particolati. Tuttavia si ammette dalle 
due parti interessate che si tratta di questioni aoces- 
sorie e che si avrà presto una soluzione. 

Il discorso det Presidente del Consiglio 

(8) Berlino, 25. — Tutti i giornali riproducono il 
discorso del Presidente del Consiglio francese Caillaux 
ad Alencon. 

Il Berliner Tayeblatt scrive che in Germania esso 
sarà accolto con sincera soddisfazione. 

L'azione militare della Spagna 

(S) Gibilterra, 25. — Secondo informazioni ds 
buona fonte provenienti da Melilla, gli spagnuoli, 
nel combattimento di mercoledì scorso. hanno avuto 
14 ufficiali e 76 soldati feriti. Il generale Aldave chie- 
de altri rinforzi, 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 


Versare l'importo dell’abbonamenio agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli. 

Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


numentale 
sono cos 


nel quale l'amor 


perfettamente 


patrio e la scienza si 
accordati per farci cono- 
scere la verità; tutte le altre numercse memorie deserit- 
tive, delle condizioni 


siche del paese (limiti e su- 
perficie del rsometria, roccie prequaterna- 
rie, roccie quaten i mari circostanti, l'arcipe- 
lago di Aland ed Abe, ia carta  bathymetrica 
del Golfo di Finlandia © del Lugo Ladoga, l'alti 
piano lacustre finlandese, ii lago Paijsrne e il fiume 
di Kyminioki, l’idrografia, le paludi, a meteorolo- 
gia. la fiora e la vegetazione, Je piante coltivate, 
la fauna, le foreste e l'economia forestale,). dai lo 
ro 24 autori furono scritte in lingua finnica, ma, in 
servizio del pubblico europeo, furono tradotte in 
francese, del signor Poirot. 

Non potendo qui umere un libro cos varco 
e così ricecdi informazioni minnte e positive,iio devo 
conteniarmi di dare qui il succo del procmio storico 
luminoso del Mèchelin. 

La Finlandia conta nella storia civile del mondo 
soltanto dal secolo decimosecordo dell'era cristia- 
na, cioè dalla sua conversione al cristianesimo. 

Prima la sua popolazione finnica, d’origine*ura- 
lica, viveva in uno stato quasi barbarico, com'erano 
i popoli suoi affini, Ugri e Turchi. Insieme con la re- 
ligione cristiana In popolazione finlandese ricevette 
dalla Svezia sua prima mite dominatrice Je steseo 
leggi e istituzioni svedesi. Alfine del secolo decimo- 
quarto non era più alcuna distinzione nei diritti po- 
litici e civili, fra Svedesi e Finlandesi; i Finlandensi 
e gli Svedesi chggevano insieme i loro Re avevano 
interessi comuni, è quantunque bene. distinti nè 
Joro caratteri etnici, politieamente e civilmente a- 
| vevano comuni aspirazioni; i Finfandesi conserva- 
| vano intatta la loro lingua nazionale, ed erano la 


paesi 


te pi insiguo i del lavoro mo- | forte avanguardia dello Svezia sempre migacciata 


dalla crescente «spansione dell'Impero russo: ma 
da Pietro il Grande allo tsar Al-ssandro I°, per una 
serie di sbocconcellamenti; dopo una serie dî disfat- 
to svedesi, la Finlandia, straziata a un pò por volta, 
fini per essere incorporata alla Russia. 

La cessione avvenne con l’acquiescenza dei Fin- 
landesi, per la promessa loro fatta di mantenere al- 
la Finlandia la sua antica costituzione. 

Questo avveniva nel 1809, con un proclama im- 
periale, memorabile. che si esprimeva in questi ter- 
mini: « Noi, Alessandro 1° Imperatore ed Autoera- 
te di tutte le Russie, Granduca di Finlandia, eco. 
facciamo conoscere: La volontà dell'Altissimo aver 
doci fatto entrare in possesso del Granducato di Fin- 
landia, noi abbiamo voluto ern le presenti (lettere 
patenti) confermare e sanzionare la religione e le 
leggi fondamentali del paese. dol pari che i diritti 
e privilegi. di cui ogni ordine in particolare nel Grar 
ducato, e tutti i suoi abitanti in genere, grandi © 
piccoli che siano, hanno fin qui geduto in virtù 
delle Costituzioni. 

Noi promettiamo di mantenere tuiti questi van- 
taggi € tutte queste leggi în pieno vigore, senza al- 
cupa alterazione, senza alcun mutamento, 

L'atto dell'Imperatore Alessandro I, di cui erano 
ben noti i sentimenti pacifisti ed’ umanitarii. era 
molto esplicito, esi comprende come i Finlandesi 
benchè ligi da secoli alla nazione svedese, potessero 
contentarsene. Ricevuto l'atto di adesione e sommie- 
sione dei Finlandesi, Jo tear Alessandro I si impe- 
gnava nuovamente con un discorso che terminava 
religiosamente con queste parole: «Imploro l’Esse- 
re Onnipotente perchè mi accordi la Sua Forza e la 
Sua Sapienza affinchè io possa governare questa de- 
gna nazione secondo Je sue leggi e secondo la giusti- 
sia diviva, 


Tù così conto erano tenuti allora, in tempi 
di picna autocrazi diritti deila Vinlandia,. 
Y°d ora, dopo un secolo, con un Imperi che accorda 
un principio di Governo parlamentare che 

o? 


inmo a fare un pé di storia. 

mo de! Grerdueato di Finlardia col con- 
corso della Dieta di Borga. fu organizzato con lo 
statuto del 18 agosto 1809. che ereé un Consiglio 
di Reggenza, chiamato, dopo il 1816, Senato impe- 
riale di Fintmdia. Nel 1811, si stabili a Pietroburgo 
uno speciale comitato per gli afari di Finlandia, con 
un segretario di Stato incaricato delle relazioni da 
farsi al Sovrano. 

Con un rlecreto del 23 dicembre 1811 lo tsar Al 
velendo rispettare e ricostituire l’intiera unità 
della Fi ndin . dispose perchè le fosse restituita 
la provincia di Viborg che la Russia si era aggregata 
dopo i trattati degli anni 1721 e 1713, Solamente gli 
imperatori Alessandro Je Niccolò I non essendo molto 
teneri degli ordini parlamentari non si curarono di 
rccogliere a Diota finlandese per tutta la dumta 
del loro Impero, benchè non #5lu non abbiano osteg- 
giato i progressi della Finlandia, ma, anzi, li abbiano 
promossi ed incoraggiati. Solo l'Imperatore Ales: 


sandro Il riconvocò nel 1863 la Dieta. + nell’a- 
prirla, dichiarò solennemente che e;li avreb- 


be mantenuto «il principio monarchico cus. uzionale 
inerente alle consuetudini del popolo finlindese, e di 
cui tutte le sue leggi ed istituzioni, recano l’impronta a. 

Ma il sistema rappresentativo del Granducato di 
Finlandia fu interamente riformato. Secondo questa 
riforma, vennero fissati questi articoli essenziali. La 
Dista; che rappresenta il popolo finlandese, deve com- 
porsi di 200 membri. La sessiorie legistativa, dura tre 
| auni, £ meitibri della. Dieta, sono eletti con sulîry- 


gio diretto © proporzionale; ogni cittadino finlandese, 
uomo o donna che sia, che abbia raggiunto l'età di 24 
anni, ha diritto di eleggere i deputati per la Dieta, 
Ogni elettore è ei 
nell'esercizio del lor» mansduto, devono comportarsi 
secondo che lo richiedono il diritto e la verità, e de- 


vono abbligarsi a rispettare le leggi costituzionali. I 
membri della Dieta non possono essere accusati, nò 
privati dellla Joro libertà, per le opinioni da loro e- 
messe, nè per il loro contegno durante il dibattimento a 
a meno che cinque sesti dei membri della Diete non 
ne dessero l’autorizzazzio»e. La Dieta si riunisce una 
volta all'anno nella capitale della Finlandia per 
convocazione speciale fatta il primo giorno del mezo 
di febbraio, e le sedute devono durare novanta gior- 
ni a _menodi contrordini imperiali che ne stabiliscano 
altrimenti la modalità e la durata. 

Se l'Imperatore e Granduca di Finlandia presorive 
nuove elezioni nel corso d'una sessione ordinaria, la 
Dieta viene sciolta nel giorno che piacerà all'Impera- 
tore o Granduca di fissare. 

La Dieta si elegge un presidente. Trentacinque 
membri della Dieta sono designti a scegliere i membri 
designati dalle commissioni. 

La Dieta ha il diritto di rivolgere petizioni ed indi» 
rizzi all'imperatore Granduca. Il tesoro pubblico proy- 
vede a tutte le spese della Dieta. La Banca di Fin- 
landia è posta sotto la guarentigia e la guardia della 
Dieta. I progetti di legge e gli altri documenti della 
Dieta devono essere redatti nelle due lingue del paese, 
lo svedese e il finnico. 

Ma la Duma russa ha ristretto alquanto iloteri della 
Dieta finlandese, concedendo solamente un voto 
consultivo per gli affari generali dell'Impero... 

Ta Dicta finiandese nomina quattro deputati ‘fin. 
landesi per la Duma e due per il Cunsiglio dell'Im 
pre: 


E 


il dolore che ne risentirà il popolo fran-. 


La Gazzetta Ufficiale del 25 contiene: 

Legge che autorizza Ja maggiore assegnazione di 
L 60.000 nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Min. della P. I, per l’esero. 
finanz. 1911-912, a titolo di contributo da parte 
dello Stato, alle onoranze centenarie a Giorgio Vasari. 

Rel e R. D. che aumenta di un milione ecinque- 
centomila lire il fondo di riserva per le spese imprevi- 
ste dello stato di previsione della spesa del Min. del 
Tesoro per l' esere. 1911-912. 

R. D. portente variazioni nello stato di previsione 
della spesa del Min. dell'Interno in applicazione della 
Jegge 6 luglio 1911, che reca provvedimenti per il per- 
sonale dell'Ammin. della pubblica sicurezza. 

R. D. concernente la chiamata alle armi dei mi- 
litari di 1. categoria della classe 1888 attualmente in 
congedo illimitato. 

RR. DD. rifettenti: Approvazione di statuto; 
Erezione in ente morale; Trasformazione di patri- 
monio. 

Deer. Minist. che stabilisce le norme per l'importa- 
zione nel Regno di animali bovini provenienti dalla 
Colonia Eritrea. 


\_==- 


alle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Torino, 26 (ore 1 «n Piazza Cestello 
parecchi socialisti fecero una dimostrazione contro la 
specizione italiana a Tripoli. Furono fatti parecchi 
auresti, tra cui quelio di tal Giuseppe Romita, uno dei 
capi del fascio giovanile socialista. 

Un migliaio di studenti or zarono una contro- 
dimostra: che durò fino alla mezzanotte, fra 
continue grida di evviva ‘alia. Quindi gli studenti 
si redarono in piazza San Carlo, dove dall’orchestrina 
del caffè omonimo fecero suonare la marcia reale, che 
fu applauditissima 


Italia Centrale. 


Firenze. \» ibrraziore  pro- 
sa dal Comitato Centra'e în una delle sue ultime riu- 
0 nei giorni 8, 9, 10 ed 11 ottobre. 

gresso Nazionale del Sindacato 


Agenti postelegrafi 

Il congresso svolgerà un ordine del giono che 
contempla le questioni più importanti per il mi- 
glioramento della c 

lorni orsono fu spedito al Credito Italiano un 

pacco contenente L. 10.000. Detto pacco non è 
giunto a destinazione e perciò l’Istituto ha sporto 
denunzia all'Autorità giudiziaria. Si fanno inda- 
gini per scoprire gli autori del furto. 


Italia Meridionale 


geneza con la Direzione dell'esercizio sulla inter. 
pretazione dell'art. 3 del concordato che determi- 
nà la fine dello sciopero. Una commssione dei trani 
Vieri si è recata — essendo assente il direttore 

dal vice dir nre, ca’ 

to di non avere facc 

deliberazione. La commi: 
stora, comm. Cataldi, il «uale, per evitare un 
altro sciopero, ha promesso di interporre i suoi 
buoni uffici per appianare la vertenza. 

Acquila, 25: Si ha da Solmona che tale Antonio 
Capriolo spa: amane due colpi di rivoltella con- 
tro certo Salvatore Chierca, impiegato presso il Di- 

dolo ad un ginocchio ed alla 

seconda fenta è gravissima e si teme che 

il Chierca dovrà soccombere. La causa del delitto è 

questa che ij Chierca, dopo essersi fidanzato ad una 
sorella del 

Teramo, 
tiva di N 
nella citt 
bini, suo compa rsi unito a lei 
col vincolo rel aveva ia e, venuto 

poneva a spos: ‘altra ragazza. 
La tradita trov infatti lo sposo © lo scongiurò di 
tornare a lei, Ma il Trombini cinicamente dichiarò 
di non volerne sapere. Ailora la Cotronè, in preda alla 
disperazione trasse di sotto alle vesti un lungo col. 
tello © colpi il Trombini al petto, ferendolo mortal. 
mente. 

La Cotronè fu subito arres 


sportato in fine di vita all'eereda 


Nelle Isole 


Catania, 25. Ieri sera, finito il concerto musica- 
le alla Villa Bellini, diverse centinain di persone 
chiesero il suono della marcia reale e di altri inni 
patriottici, che furono entusianstivamente applau- 
diti. Fu gridato più volte: Viva Tripoli italiana!. 


Provincia Romana 


Albano Laziale, 25. — Il Prefetto di Roma ha 
ll'Amministrazione comunale il proprio 
acimento per la solerzia spiegata a 
‘o dell'igiene pubblica. 
— Venerdì avrà luogo alle 14 una festa di benefi- 
lla Doria Pamphili a prò dei ricoveri di 
mendicità. 

Olevano Romano, 25. Un bambino di quattro an- 
ni. tale Serafino Rondinara, si appese stamane per 
giuoco ad un filo di ferro che serve di sostegno ad uno 
dici pali che reggono i fil dell’ energia clettrica dal 


+ _- — 


| pero. Nel settembre 1910 si convocò straordinaria. 

1 mente la Dieta finlandese per nomitinre i quattro de- 
putati alla Duma e dare il su» avvisi sopra i due pro. 
getti elaborati dal Consiglio dei Ministri della Russia, 
avendo per iscopo di modificare largamente le dispo. 

! sizioni della costituzione finlandese sulla legislazio. 
ne, e tal legge essendosi tuttavia promulgata senza 
essere stata approvnta dalla Dieta, non può avere al. 
cuna forza di legge in Finlandia; perciò la Dieta non 
può, in alcun modo, prestare il suo concorso all'ap- 
plicazione della detta legge. 

Quello che în Finlandia si chiama Senato imperiale 
finlandese, è diviso in due sezioni, l'una giudiziaria, 
l’altra amministrativa; il reparto della giustizia conta 
dieci membri, l'amministrativo ne può contare da sei 
a dodici. I senatori sono nominati dall'Imperatore 
Grenduea per un triennio; ma possono essere rie. 
letti; al termine di tre anni. Nel Senato vi è un pro. 
curatore generale il quale veglia perchè i pubblici 
funzionari osservino le leggi, perchè nessun cittadino, 
di qualunque condizione possa egli essere, sia leso ne' 
suoi diritti 

La Finlandia è divisa in otto provinoie, a capo delle 

, quali sta un govenatore o prefetto. 

i La legge finlandese riconosce ai Comuni il diritto 
di amministrarsi da se’, ma sotto la vigilanza de! 
prefetto o del Senato. Le scuole popolari del Comune 
sono sovvenzionate dallo Stato, pur che si sottomet- 
tano alle prescrizioni della legge sull'insegnamento 
primario. 


il Trombini fu tra- 


|sono tuttavia nelle provincie limitrofe alla Russia cir- 
a 50.000 finlandesi che professano il culto greco-or- 
todossa. 

Il sistema dell'uguaglianza di tutti i cittadini 
innanzi alla legge, consacrato dalle antiche leggi svedesi 

| pel como de' secoli, era stato alquanto modificato nei 


fino a sfiorare quello posto per sostegno del palo, comu- 
nicandogli la corrente. Il bambino, sppena ebbe too- 
cato il filo, cadde fulminato. 

Ls madre sua che era poso discosta,credendo 
ch'egli fosse caduto nel giuocare, accorse per ri 
zarlo: urtò anch'essa nel filo e cadde priva di sensi. 
Rinvenne però subito. Il suo dolore quando si ac- 
corse che il bambino era morto non si descrive. 


Servizio radiotolegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno peri seguenti priroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 26, con le sotto-indioate 
stazioni: n È 

Satrustegui, con Capo Mele — Duca d Aosta, 8. An- 
na, Verona e America (La Veloce). con Capo Mele, Pal- 
maria ed Isola Chiesa — General, con Isola Chiesa, 
Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taranto — Feld: 
marchall, con San Giuliano, di Trapani e Cozzo Spa- 
daro — Romanic, con Ponza e Isola Chiesa — Martha 
Washington, con Forte Spuria, Taranto e S. Maria di 
Leuca — Persia e Mongolia, con Taranto. 


I disordini di Piombino. 


Esco su questi deplorevoli fatti quanto comunica 
la Stefoni. in data di ieri 

(S) PIOMBINO, 25. — Ieri, dopo la parten- 
za del treno delle ore 16, col quale viaggiava per 
Firenze un reparto di fanteria, sparsa la voce che 
esso fosse destinato a Tripoli, circa 300 persone 
fra le quali si erano intromessi non pochi anar- 
chici, improvvisò una dimostrazione alle vici. 
nanze dello scalo ferroviario. 

Alla forza, accorsa per il mantenimento del- 
l'ordine, fu tesa una vera imboscata attirandola 
in località stretta ed obbligandola a sostare sotto 

sul tetto della quale si trovavano già 
pronti nomini e donne, che gettarono tegole sopra 
i funzi li agenti, sparindo anche colpi di 
rivoltella. mentre i dimostranti dalla strada lan- 
ciavano sassi. 

La forza pubblica, assalita così improvvisa- 
mente da due parti, dovette, per sua difesa e per 

opraffatta, istintivam nte e senza 
dei colpi di rivolt«lia. Giunti sul 
forzi, la casa, nella quale 
parte dei rivolto: 
data e si procedette 

Nel conflitto,rimasero feriti cinque dimostran- 
ti, dei quali uno gravemente, morto poi stamane; 
13 carabinieri e fra essi il tenente. Un carabiniere 

#6 ferito con arma da taglio. 

ore 19 l’ordine pubblico era ristabilito. 

Verso le ore 21, nella remota via Cairoli. 
davanti ad una casa nella quale mangiano alcuni 
funzionari di P. Sicurezza, scoppiò un grosso pe- 
tardo che asportò la porta e ferì lievemente il 
V. Cancelliere della pretura Calabatista ed 1 
Delegato di P. Sicurezza Lippolis. 

Immediatamente ‘sì funzionari ed agenti 
furono eseguiti arresti - 


Pro e contro gli seloperi tn Italia 


La riunione delia Direziono del partito socialista. 
Bologna, 25 (ore 17. — Oggi in un salone del- 
la Società Operaia ebbe luogo l’annunziata riunion 
dei rappresentanti Ja Confederazione Generale del 
» la Disezione del Partito sccialista ed il gruppo 
parlamentare n per discutere la questione di 
Tripoli. La detta per le 11, ma non ebbe 
principio ch nti gli on. Bissolati, 
Bonom Turati. Prampolini, 

Zerboglio, Graziadei, Berenini. 
Bentini, Canepa, ,, Calda, Bissolati 
samoggia, Pescetti, Pie- 

raccini, Eti ; esi, Modigliani Cabrini 
Montemartini Marangoni; Argentina Altobelli © 
Ciotti per la Direzione del partito socialista; Calda 
di Genova. per la Con ione generale del lavoro 

Bologna, Bissolati, Trapanese, 
Turati, Gr rarono contrari agli scio: 
peri, protestando contro propositi prestabiliti 
di conquista. Bissoiti e Trapanese dichiararono inol- 
tre che non poteva escludersi la necessità per l'Italia 
di espandersi in Tripoli 

si lessero dispacci di De Felice, e Podrecca favore- 

simi ad vna nostra azione in Tripolitania, anche 
nell'interesse del prietariato. 

Boiogna, ). — Il gruppo parlamentare 
socialista > tin ordine del giorno invitanée 
il proletariato a mendare in effetto îl deliberato 
della Cc one del lavoro, che stabilisce lo 
sei generale tranquillo per la durata di non 
oltre 24 ore. 

Il gruppo ha ‘0 inoltre di chiedere l'imme- 

convee: ne del Parlamento. 

Contempomneamente la Co zione del la- 
voro fissava a mercoledì 27 corr., 
pero generale. 

Il Comitato «Azione diretta sindacalista » ha invece 
votato un ordine dei giorno, in cui si vuole lo scio- 
pero generale per il giorno 27 ma ad oltranza. 

he ade. 

avoro ha appi ‘0, dopo 

sione, un ordine del giorno. che suona 

come quello dei sindacalisii, ssando così ia 
decisione della Confederazione generale del Lavoro. 


A Milano 

Milano, 25. ore 19, 2 La mattinata passò ab- 
bastanza tranquilla, quasi tutti gli operai furono al 
lavoro. Nel pomeriggio per l'incitamento degli anar- 

i  _—__——I 
privilegi di classe. Ma questi privilegi furono quasi 
tutti abrogati dalla recente legislazione. ll diritto 
comune comprende dunque tutti i membri e tutte le 
classi della sor 
sono guarant 

Nessuno può essere giudicato se non coi mezzi della 
procedura legale. Ogni Fulandese può divenir pro. 
prietario. La legge consacra la libertà del lavoro è 
dell'industria. Non vi sono privilegi di classe nè per 
l'esenzione dai tributi, nè per l’esenzione dal servizio 
militare; i pubblici impieghi sorc accessibili a tut- 
ti; le scuole pubbliche sono aperte ai fanciulli di qual. 
siasi classe sociale. Una legge fonadamentale del 20 
agosto 1906 accorda ad ogni cit ino finlandese, la 
libertà di parola, di stampa, e di riunione, 

Come si vede la cosflitazione finlandese è tra Je più 
liberali cho si conoscano, e lo Tear non sclo. non appa 
re disposto a restringerla, ma piuttosto ad allargarla. 

Ma l'autonomia della Finlandia è ora minacciata 
da quella stessa Duma russa, che sembrava corta 
Per assicurre tutte le libertà della Russia; pare che 
gli uomini politici russi invidino alla Finlandia il suo 
benessere la sna quiete interna, 
sue abitudini liberali e patria, 
ro 


be nella piena autonomia di tutti 

ogni razza che gli sono soggetti, 

russo e la Duma insidiano l'integrità l'incolu 
mità della Finlandia, della Lituania, della Polonia 
della Rutenia, dell'Armenia; Jo zelo moscovita minae. 
cia, con le sue branche soffocatrici, la pace interna 
della Russia, © per faro, più grande il colosso, gli toglie 
una parte della sua prima saldozza, facendogli correre 
#l grave pericolo di frantumarsi sotto il proprio peso. 


Angelo De Gubernatis, 


| Riserva metallica 


chici e sindacalisti parecchie migliaia di metallurgici 
ti astennero dal lavoro. i 

Presso lo stabilimento Pirelli una frotta di sovver- 
sivi che lanciavano sassi fu dispersa dalla cavalleria 
vennero operati una trentina di arresti. In piazza del 
Duomo furono dispersi vari assembrar enti e si opera 
rono 40 arresti compresi quelli d‘! amicerato Cor- 
ridoni e del ferroviere Ciardi. ri 

Ma ciòchereseinteressantela x omna'afuil contegno 
della immensa maggioranza dela «itadinanza la 
quale mostrò tuttà la suo ostilità contro i provocatori 
di disordini e contro gli scioperanti. Ù 

In piazza del Duomo i cittadini arr s avano essi 
medesimi i facinorosi consegnandoli alie guardie ed 
ai carabinie: 

> ore 24. — Stasera În piazza del Duomo 
si ripeterono le dimostrazioni, con provalente carat- 
tere nazionalisia, contro le esprbitanze sindacaliste 
che ormai hanno disgustato la citta%i anza. Furono 
eseguiti una cinquantina di arrest. 

Intanto alla Camera del lavoro si adunava il. Con- 
siglio generale delle Sezioni e delle Leghe. Presa cogni- 
zione della deliberazione presa a Bologna da’ a Confe- 
derazione dellavoro perchè mercoledì si effettui lo scio- 
pero con significato di protesta i convenuti espressero 
în massima il loro malcontento. Tuttavia la proposta 
fu accetta con voti 50 contro 31, volenti la immediata 
proclamazione dello sciopero, e 61 astenuti. Tra questi 
ultimi si notano i rappresentanti dei tramvieri dei 
ferrovieri e dei tipografi Qnesti ultimi delibereranno 
domani se debbono associarsi o non, allo sciopero di 
mercoledì. 


BANCHE e SOCIETA” 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO 
[20 agosto 1611/31 agosto 1911 


Riserva: 
Oro e argento —L. 
Valute equiparate » 
Biglietti a debito dello 
Stato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse » 
Portafoglio eanticip. « 556,169/C00 
‘ortaf. sull'estero non 
applie. alla riserva » 2,234,000 
Anticip al Tesoro — » _ 
Titoli em. o gar. Stato » 164,130,000 
Conti correnti Regno » 
Att. estero (non appiio.) » 
Sofferenze 
Spese e tasse 


1,080,520,000 
86,006,000 


10,279,000 


Circolazione 527.149,00 
Debiti a vista 121,878,000 
Depos. in conto corr. 

fruttifero » i €9,360.000 
Rend. del corr. esero. È 28,383,000 


Situazione del Banco di Napoli 
al 31 agosio 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 60.68 


[Dis. con la si” 
tuazione pre 
{i 


ATTIVO 
,677,191 

Portafoglio sull’Italia 344, 120 20 

»  sull’estero 

Anticipazioni 3,76: 

Tit. di Stato ogarantiti | 83/523, 

Partiteimmobilizzaie | _ 

Spese dell’esercizio »' 4,24 

PASSIVO 


Circolazione 

D biti a vista 

C/o fruttiferi 

Fondi accantonati 
R-ndite dell'esercizi 


Istituto internazionale di Agricoltura 

E' uscito il Bolletino di Statistica Agraria pel 
mese di settembre, edito, sotto la direzione del Prof. 
Umberto Ricci, dall'Istituto Internazionale di Agri- 
coltura (Roma: Villa Umberto I. 

Esso contiene i più recenti dati ufficiali comunicati 
all’ iuto dai diversi Governi, riguardanti la pro. 
duzione dei cereali nei paesi dell'emisfero settentrio- 
nale. 

La produzione approssimativa del frumento in 
quest'anno, per l'insieme dei paesi considerati che 
rappresentano circa i quattro quinti della produzione 
mondiale, viene calcolata in q. 829. 23 in con- 
fronto a q. 825.959.642 prodotti nell’anno scorso. 
L'Indice Unitario, ossia il rapporto percentuale fra’ 
la produzione di quest'anno e quelle. dell’anno scorso 
risulta quindi di 100.5. La produzione di quest'anno 
è superiore a quella dell’anno scorso, in Ispagna (q. 
42.600.000 in confronto a q. 37.400.000) in Francia 
(a. 87.100.000 in confronto 68.000.000) nella Gran 
Bretagna ed Irlanda (q. 17.400.000 in confronto a 
quintali 15.400.000 nel'Ungheria (q. f52.400.000 
in confronto a q. 49,400,000) in Italia (q. 52.3000.000 
in confronto a q. 4l. 00.000) nel Canadà q. 100.000 
in confronto q. 40.800.000) e nelle Indie (q. 100.800.000 
in confronto a 97.400.000. La produzione del frumento 
in quest'anno è inferiore a quella dell’anno scorso in 
Prussia (q.23.500.000 in confronto a q. 24.800.000) 
in Rumania (q.26.000.000 in confronto a q. 30.200.000) 
nella Russia Europea (q. 150.200.000 in confronto a 
q. 190.300,00 negli Stati Uniti (q. 179.200.000 in 
confronto a q. 189.300.000) 

Per gli altri cereali, e per l'insieme dei paesi consi- 
derati. Indice Unitario delia produzione risulta di 
96.4 per la segale; 99.5 per l'orzo; 88,9 per lavena e 
86.6 per il mais: sono particolarmente gli Stati Uniti 
e la Russia che infiuisono coi loro scarsi raccolti di 
quest'anno a rendere basse tali cifre. 

In una seconda parte il: Bollettino contiene notizie 
sullo sinto di coltura del cotone che lascia prev ‘re 
un raccolto interno alla media negli Stati Ul e nel 
Giappone, e del 9°% circa inferiore alle. media nel- 
l'Egitto. 

Notiamo da ultimo come particolarmente interes- 
santo un convfronto fra le stime dei raccolti del friu- 
mento pubblicate dall'Istituto e quelle pubblicate 
da alcuni giornali privati fra i più diffusi e conosciuti 
tale confronto, colle differenze talora molto consi- 
derev che rivela fra quei dati, conferma l'utilità 
dall'opera di controllo sulle notizie relative ai raccolti 
che l’Istiutto Internazionale di Agricoltura può cser- 
citare fornendo agli agricoltori la sintesi delle notizie 
ufficiali sui raccolti nel mondo intiero. 


Piccole note agrarie. 


L'Ufficio di statistica agreria del Ministero di 
Agricoltura comunica che il raccolto del framento, se- 
condo i dati definitivi pervenuti doi Commissari 
locali, ammonta a 52 milioni e mezzo di quintali con 
una diminuzione in confronto alle previsioni di quasi 
3 milioni di qintali. 

Si ha un aumnto di quasi 11 milioni di quintali in 
confronto dell'anno 1910 e di circa 700 mila quintali 
in confronto del 1909. L'aumento della produzione 
italiana di quest'anno è identico all'aumento verifi. 
catosi in Francia, poichè nei due Stati il raccolto del- 
l’anno scorso sta a quello di quest'anno nel raj 
di 1002 128. E 

«1 

Il raccolto della segale è stato di quintali 1 milione 
346 mila cop —:1na diminuzione di quint.36 mila in con- 
rfronto dell’anno scorso; quello dell’orzo è stato di 
quin. 2 milioni 370 mila con un aumento di quint.300 
mila; quello dell’avena di quin. 5 milioni 950 mila cor 


‘un aumento di quintali 1 miliobne e 800 mila quer * 


= 3 [ 
delle ave di quin 5 milioni 170 mila ocon un aumento 
di quintali 70 mila, 

La produzione dei bozzoli è stata nell’annocorrente 
di quin 386 mila con una piminuzione in confronto 
del 1910 di quin 47 mila e in confronto del 1909 di 
quintali 98 mila. 

s 
Il raccolto del granotureo, seconde un primo cal- 
colo provvisorio si prevede di quint. 23 milioni e800 
mila e quello del riso di quint. 4 milioni e 700 mila Il 
granoturco diminuirebbe di circa quint. 900.mila dal 
l'anno scorso e il riso aumenterebbe di circa quint. 
350 mila. 
see 
Il raccolto dell'uva si prevede di quint. 70 milioni 
con un aumento in confronto dell’anno scorso di circa 

23 milioni e con una diminuzione rispeto all'anno 
1909 di quint. 26 mili>ni. î 

Secondo un calcol approssimativo dell'Ufficio 
la prodnzione del vino salirebbe in quest'anno a circa 

45 milioni di ettolitri con un aumento di circa 15 
milioni sulla produzione dell’anno scorso. 


Scienze e Lettere 


UNA FESTA DELLA SCIENZA 

(S) Torino, 25. — Alla presenzà di S. M. il Re, 
in occasione del primo Congresso dell’Associazione 
amichevole degli ingegneri ex-allievi della scuola di 
Torino, si è al Castello del Valentino, solennemente 
commemorato il cinquantenario della fondazione del- 
la scuola di applicazione degli ingegneri di: Torino. 

Sono intervenuti il Prefetto Vittorelli, l'assessore 
Bonelli per il Sindaco, gli on. Casana e D'Ovidi 
Boselli e Paniè deputati, altre autorità e notabilità, 
numerosi congressisti ed invitati fra cui parecchie si- 
gnore. 

‘8, M. il Re è giunto in automobile alle 10 accompagna 

to dal gen. Brusati, dal gen. Trombi, dal coman- 
Idi, ossoquiato dalle autoritàed acclamato 

caloro: © dalla folla, sf è recato nella sala su- 
pariore del Castello, ove si svolse la lieta cerimonia. 

Ha parlato primo l'on. Boselli che, rivolto un defe- 
rente soluto al Re, ha ricordato le origini e le sorti 
dell'Istituto ed ha mandato un caldo saluto all’on. 
Credaro, ministro della P. I il quale ha con grande 
cordialità aderito alla cerimonia, delegando l'on. Bo- 
selli a rappresentario. 

il comm. Lattes, presidente dell’Associazione 
trice del . il quale ha ringraziato 
il Re che, col suo intervento, ha voluto dare maggior 
solennità alla ceromonia odierna, ha inviato un sa- 
hi presenti e lontani, ha ringraziato il 
Ministro Credaro, rappresentato dall’on. Boselli, 
ed ha terminato col grido di Viva il Re! che tutti i 
presenti hanno ripetuto applaudendo calorosamente ed 
in piedi. 
_ mmosso, per la entusiastica dimostra- 
è alzato ed ha ringraziato inchinandosi. 
verino Casana allievoegli pure della Scuola, 
oratore ufficiale della cerimonia, commemorata con 
molti datistorici estatistici la data odierna, rilevando 
il grande progresso ed i benefici portati dalla scuola 
di Torino, ha ricordato Gelileo Ferraris che fu al- 
lievo e ore della scuola della quale è rimasto 
una delle più fuigide glorie. 

Tutti i presenti si sono alzati in piedi ed hanno ap 
plaudito calorosament 

L’oratore ha concluso ringraziando il-Re illuminato 
e saggio e col grido di Vive il Re si è rinnovata a que- 
sto punto una entusiastica dimostrazione. Tutti i 
presenti ancora una voltain piedi hanno applatidito ri- 
petutamente al grido di Viva il Ret 

S. M. il Re si è ancora alzato ed ha ringraziato co- 
mosso, 

Cessati gli appiausi, l'assessore Bonelli ha portato 
il saluto del S laco assente e della città che consi- 
dera il Politecnico come uno dei suoi più preziosi 
istituti. 

Ha terminato anche egli applauditissimo ringra- 
ziando il Re. 

Ultimo parlé il sen. D'Ovidio compiacendosi di 
vedere riuniti gli antichi allievi del Politecnico me- 
mori degli antichi insegnanti. Ha salutato il Re pro- 
tettore degli studi. Unanimi applausi harino salutato 
le parole del sen. D’Ovidio. 

L'on. Boselli, presi gli ordini da S. M. il Ré ha dicl 
rato aperio il Congresso. Il Re seguito dalle autorità 
ha lasciato il Castello ed è risalito in automobile fatto 
ancora segno a nuova e calorosa dimostrazione. 


Drammi di terra e di mare 
Terremoti 

Guayaquil, 25 — Quattro violenti terremoti so- 
no stati avvertiti ed hanno prodotto grandi danni 
specialmente a Rio Bomba, dove numerosi edifici 
sono crollati. Gli abitanti sono fuggiti per le vie ove 
erano terrorizzati. 

Anche a Guaridno i muri e parecchie case sono 
erollate. 

(=] (S) Siena, 25. Alle ore 18,14, 20,39, e 21.39 
Sono state avvertite leggiere scosse di terremoto, 
di origine vicina con direzione nord ovest. 

Collisione sulla Schelda. 
Ei (S) Bruxolies, 25. Secondo il rapporto ufficiale 
collisione avvenuta ieri sulla Schelda vi sono 
state, contrariamente alle prime voci, soltanto quattro 
vittime. 


_ TEATRI ed ARTE 


« HI marito di tre mogli» di Franz Lehàr 
all‘ Apollo» 


Stasera va in iscena la nuova bizzarria comica in 3 | 


atti di Franz Lcha”, tradotta e ridotta in italiano da 
imoni. 
omento può brevemente così riassumers 

Haus Zipsen Capo Carovana in un'Agenzia di viaggi 
‘ha per moglie Lori, una piccola e vezzcsa viennese. Uo- 
mo dedito alla famiglia e costretto ad assentarsi spes- 
50 dal tetto coniugale ha pensato, per non derogare 
dale sue abitudini, di formarsi dei domestici tetti in tut- 
te le capitali europee ove i suoi viaggi lo conducono. 
Così egli ha la vera moglie a Vienna, una fidanzata a 
Parigi ed una a Londra, colla prospettiva di trovare 
una quarta a Madrid verso la quale è diretto al comin- 
ciare della operetta. 

Per meglio conservare l'illusione del suo menage vieu- 
nese e non alterare le sue abitudini di uomo metodico 
egli ha in ogni tetto coniugale un’uguale poltrona, un 
uguale attaccapanni, un paravento © un cuscino essi 
pure uguali; ovo schiaccin la sua ora di siesta. 

Il Baro: e Hunneberg, un gaio vivenr è innamorato 
di Lori e per conquistarla lesvela gl’inganni del marito 
a Parigi. Lori giura vendicarsi e sottoserive un'obbli- 
gazione colla quale s'impegna di appartenere a colui 
che le dia prove dell’infedeltà del marito. 

4 due vanno a Parigi e si recano m casa di Coraly, fi- 
danzata del marito, ove vengono a. scoprire che 
questi a Londra ha una terza fidanzata. orale Lori, 
colleggte in amichevole intesa di vendetta, partono 
per Londra ove fe tre mogli riunite mettono alla 
tortura il povoro e trigamo Haus che, rinsavito per 
la lezione ricevuta, toma alla vera sua moglie Lori. 


Novità, Varietà, Aneddoti 
Una invenzione preziosa. 

($) Londra, 25. — Lo Standard segnala essere stato 
Prada un brevetto nel,Regno Unito all’ icona 
di uno strumento che renderebbe invisibili i dirigibili 
all'altezza di mille metri, mediante un involuoro 
coperto da una 


ornice trasparente, la quale riflette | 
il calore delle nul 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dol 25 settembr» 1911 - Ore ELI 
In Europa 


CITTA |Temp. | Cleto Temp | Cielo 
e IR aa 


Pietrob. 
Ambour. 

Vienna 

Madrid 
Parigi 


\ 
11,6 nebbioso lizza 
15,3'nebbioso] i 
49,0:314 cop: 
17/t\sereno 


7 
17,4152 
il o 


|, mosso 
calmo 
calmo |268|1ts 
\calm. 189 
calmo —|240ir0 
tra Nord e 
ponente ; cielo nuvoloso al Sud con qualche piog. 
gia, vario altrove. 


A Roma 
H Barometro è ridotto a 0 +1 mare, L'altezza do 
Ja stazione è di 50,60. Barometro a mezzod 
701,0. Termometro centigrado massima ??, 
minima }".. Umidità relativa 46, 
8.48 Vento a mezzodi N — Stato del cie* 
lo: poco nuvolo, 


Sclarada 
Se chi adopra il primier, secondo foss: 

Come il furon Nerone e Caracalla, 

Quante andrian terre d'uman sangue rosse 

Assai pel tutto lavorò la pialla. 
ZIA 

Spiegazione del giuoco precedente: 
Est-remo — ESTREMO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 23 settembre 


Pistolesi Romualdo tramviere e Venditti Maria 
Andreotti Domenico muratore e Cottarelli Camille 
Ferrari Alessendro infermiere e Danisi Bianoe 
Cardini Gino operaio e Cigni Ads 

Adani Osvafdo avvocato © Ranfsgni Ada 
Bernabei Augusto impiegato e Bravi Aida 

Leva Giuseppe possidente e Guida Ersilia 

Pizzari Ugo tramviere e Pastorini Giulia 


Nati e morti denunziati nei giorni 22 0 23 settembre 1911, 
Nati 83 compreso un nato-morto. 
Morti 66 de quali 14 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Turio Camillo fu Luigi Roma 68 
Travostini Elena fu Luigi Roma 71 Roma con. Comi 
Giampietro Laura fu Edoardo Napoli 33 con. Turin 
Marazzo Luigi fu Raffaele Trieste 61 pensionato con. 
Bastianelli Domenico fu Giovanni Montegranaro 68 azialtista com 
Sonnino Ricca fu Angelo Roms 62 con. Di Segni. 
Pietroselli Cruciano fu Pietro Macerata giardiniere con. 
Polini Geremia fu Filippo Larocca Ascoli 77 erb. con. 
Pincelli Adriana fu Prospero Roma 33 con. Gargiulo 
Vitali Enrica di Francesco 30 con. Lucarini 
Garofoli Gaetano fu Luigi Roma 72 ved. 
Tronchi Annunziata fu Pietro Castiglion Fiorentino 47 cem. rin! 
Rossu Margherita fu Domenico Artena 61 
Lotti Alessandro fu Cesare Firenze 62 segretario comunale md 
Natangeli Santino fu Michelangelo Salcito cel 
Giuneaioli Maria di Giuseppe Ponsacco 24 nub. 
Caremoli Augusto di Mario Milano 20 commesso cel. 
Schiaroli Luigi fu Lorenzo Roma 83 beccaio ved. 
Canti Maria Torino 30 con. Priori 
Ciprini Assunta fu Angelo Viterbo 64 con. Candiotti 
Capobianchi Giuseppa fu Marco Cori 82 ved. Bovi 
Ciccioriccio Alessandro fu Vine. Roma 81 comm. ved. 
Ouvrier Giovanna Maria fu Tommaso Cantegrenotville (Francia, 

65 religiosa. 
Teti Secondina fu Antonio Roma 7 
Bettoni Benedetto fu Domenico Frascati 23 metallaro cel. 
Bellani Letizia fu Giuseppe Valtopino 40 con. Nobili 
Mattioli Carmela fu Enrico Castelnuovo 30 stampati ice con 
Rosa Pietro di Getulio Roma 7 
Pazzaglini Guglielmo fu Domenico Montefiorito 52 vetturino con. 
Mucci Virgilio di Andres Roma 7 
Di Vittorio Matteo di Sabatino Cappadocia 43 carrettiere cos, 
Ronconi Pietro fu Giovanni Borgo S. Lorenzo 25 birraio cel. 
Ventura Achille fu Francesco Macerata 563 scrivano cel. 
Cristallini Paola fu Felice Roma 79 ved. Mezzetti 
Morelli Benedetta fu Ferdinando Aspra 86 nub. 
Rebuzzi Francesco "u Giuseppe Roma 53 facchini ved. 
Mercuri Ugo di Vincenzo Roma 16 orefice cel. 
Nudi Maria fu Francesco Oriolo Romano 73 con. Marsanti 
Rosati Gennaro di Francesco Tortoreto 20 guar. fin. cel. 
Ricci Laura fu Giuseppe Bassiano, 20 con. Venditti 
Caroselli Assunta di Michele Tsernia 47 con. Piacentini 
Volpioelli Giacinta fu Luigi Gavignano 87 ved. Pasquini 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Milano Ferrovie Stato - 30 Giugno 1912 - Concorso per la fac- 
ciata della nuova Stazione viaggiatori di Milano. 

Roma Municipio &- 4 ottobre - Fornitura dell'avena © della 
farina di grano greggia. - L. 146.475. 

Ve pipa civile -6 ottobre - Fornitura delle comi - 
L 150.385. 

Aquila Deputazione provinciale - 7 ottobfre - Conduttura acqua 

abile - L. 79.360. 

Gemona Dizione ilaria I. obcbeo- Vendita: meta 
di artiglieria. 1° lotto L 1949 - 2° lotto L. 27.237 -3° lotto L 
2441 È 

Rovigo Municipio -‘T ottobre - Costruzione palestra ginnastica 

40.173. 
È Pavia Ospedale S. Matteo - 7 ottobre - Affitto poderetto Rosio - 
L 5 mila annue r È 

Carbonara di Bari Municipio -O ottobre «Costruzione edificio 
scolastico - L. 96.313. to 

Roccabianca Municipio - ottobre - Costruzione edificio mo 
stico - L. 49.875. 

Ministero Lavori Pubblici - 9 ottobre - Ripristino e rimonta di 
un tratto della difesa frontale sulla destra del Po presso Revere 


L 147.890. 
Pesaro - Prefettura -9. ottobre - Costruzione stradale. presso 
mozzo - L. 71.281. 

o ea 9 ottobre - Fornitura di combe- 

atibiti LL 7618 - Articoli di cancelleria L. 42009 - Tele © cordami 

L. 9394 - Colori e droghe L. 5707 - Metalli L. 7481 - Legnami 

LL 3033 - Etichette © fasce L. 1768 - Puntine metalliche L. 2.200. 
‘Genova - Opera Pia De Ferrari - 10 ottobre - Vendita di beni 

stabili - L. 50 mila w / 
'Miniatero Marina - 10 ottobre - Concorso a 6 posi di segretario 


A 
SI iitiatzo lovori pubblici - 10. ottobre: Goetrazione Stradale 


presso il Monte S. Arcangelo - L. 247.400. 


‘Presso Compo maggiore nuovo - L. 370.487. 
da autonomo Volturno - 10 ottobre - Costruzione 


regata a Loan 
Condetto forzate 0 officina \rosletzioa + Li 971.48. 
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— Arrivedero 
questa casa mio 
orgoglioso di vel 
rispettabile; ora 
merciale da voi 
ai suoi apprezza 
« Salvo errori » 

Così parlando] 
ranza in cuore 

Il tintore sem 

— Ed ora, se 
nostri conti, nom 

Il principale 
tranquillo ma i 
contava il dana; 
turbamento. 

— A che cosa 

disse sogghi 
vète sei talleri, 


in natura 
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Bot 
no 
dp Non è anecsa un anno serivevamo in queste colon- 
“ ne della grande Unione sud-africana, costituitasi sotto 
N l'alta sovranità dell’Inghilterna, che pochi anni prima 
aveva profuso sangue e denaro per vincere la terace 
Ore 18 resistenza del piccolo valorosissimo popolo boero. 


Notammo allora come il sapiente governo del Regno 
0 aveva saputo trasformare in ardenti sosteni- 
ri dell'impero britannico i più accaniti e forti av- 
versati della vigilia, talchè lo stesso generale Botha, 
uno dei migliori duci della repubblica ribelle del ‘Tran- 
swaal era divenuto primo ministro della nuova Unio 
oriale' ed aveva fatto le più ampie professioni 
verso la Corona. 

te conferenza imperiale inglese, di cui dem 
mo pure amplissimi resoconti, confermò in modo com- 
pleto il nuovo atteggiamento di quelle popolazioni 
ieratesi a cagione del contegno magnanimo del 
vinvitore fra le più fedeli amiche e sostenitrici della 
sua potenza mondiale. 

Traspariva da questa più che legittima ammira 
verso l'amica Inghilterra un malcelato senti- 
di orgoglio e dicasi pure di vanità, di noî 

ani pronipoti di Roma, che prima ed unica al 

aveva dato esempio di una politica a così 
rehe vedute... 
ia ha le sue fatalità e strani ravvicinamenti. 
punto in quest'anno compiono 17 secoli dacchè mo- 
în York (Inghilterra) l'imperatore romano Set- 
tivo di Lepti, una delle tre città da 
to a denominare Tripolitania la nuova 
icana. 


si egli fu 
rovincia 


"n 
anni prima di Cristo, i Fenici avevano 
menia evmmerciale nei Mediterraneo 
>lonie in Africa, in Sicilia, nella Spagna. 
di schiatta araba, detti Cananei 
Bibbia, dalle falde del Libano avevano, a guisa 
ri Veneziani e Genovesi del medio Evo, spinto le loro 
non solo nel mare nostro, che bagna i tre conti- 
rosso © nell'oceano, oltre 
lla lontana Britannia. 
colonia, nel golfo africano, rimpetto 
Sicilia. Cartagine che con la ricchezza acquistata 
ommercio fondò una potenza militare assogget- 
Itre colonie fenicie (la moder- 
Lepti, la patria di Settimio Severo, e 


leto loro 


dal cie* 


pasa 
i ti questi punti marittimi erano capo delle linee 
ali co l'interno dell’Africa. 
= 1 tempo tre grandi strade conducevano al- 
da Gabes a Ghadames; 
l 2. da Wayat a Fezzan: 
SG ì. da Lepti a Tibesti ed al Wadai. 


Dopi 


la disfatta di Cartagine, alla buttaglia di 
delle Sirti andarono ai Romani e per 
4 di tre formarono insieme con la Zen- 
nia la provincia d'Africa 
I Romani denominacono l'antica Wayat Oea (che 
ino enciclopedie chiamano AEta); e poi sotto Set- 
min severo l’inclusero con Lepti e Zabrato nella 
nuova colonia Tripolitania. 
I Romani costruirono strade, grandiose opere d’arte 
* fondarono altre colonie; Settimio concesse alle pro- 
il Tus Italicum ed esenté il popolo da varie tasse 
essatorie; concessione sì grata alla popolazione che 
russe a mandare all'Imperatore în regalo un'im- 
rsa quantità di olio di olivo. Tanto era quell’olio 
dicesi, basté a fornire l’Italia intera per 5 anni 
o la morte dell'Imperatore. Oggidi poco rimane di 
resti oliveti e solo i ripîani delle montagne del 
\rian e gli avanzi delle antiche città seppellite dal 
serto servono a ricordare una delle industrie più 
tiorenti nell'antichità. 


re 1911. 


cn 

Al cadere dell'Impero Romano, Tripoli ne soffrì 
le fortune, Molti ebrei erano arrivati in Tripolitania 
«durante la dominazione romana ed i loro discendenti 
tuttora si riuniscono nelle sotterranee sinagoghe del 
Gharian, la montagna delle caverne. 

Le selvagge tribù dell’interno profittarono della de- 
bolezza di Roma ed attaccarono le frontiere della 

olonia, già estesa fino al Fezzan (Fhazania) ed al 
Ghadames (Gydamus). 

I Vandali di Genserico compirono l’opera di distru- 
zione, devastando le coste, (440 A. D.) 

Nel 533 Belisario sconfisse i Vandali a Tricamaron 
Tripolitania divenne parte dell'Impero di Bisan- 
Fu in questo periodo di tempo che molte chieso 
me sorsero nel paese, mentre i vescovi cristiani 
tavano sulla data della Pasqua e mandavano i 
loro discepoli ad imparare le originali dottrine dei 
Santi Stili 

Ma nel VII secolo l’invasione araba spazzé via le 
«stigia anche del dominio bizantino e l’influenza del- 

chiese cristiane. 

Tripoli resistette ad up primo assedio dei Mao- 
ottani nel 647; ma soggiacque 15 anni dopo e restò 
‘getta agli Arabi quasi ininterrottamente per circa 
ove secolî, diventando fin d’allora il nido dei pirati 
nfestanti la navigazione del Mediterraneo. 

Seguendo i destini di Tunisi, Tripoli ricevette allo- 
« la legge prima dagli Aglabiti (801-909), poi dai 

Fatimiti. Fu sottomessa nel 1050 dall'invasione Hil- 
laliana, obbedì agli Almohades e nel XIV secolo fu 
ottomessa dagli Hafsides di Tunisi. 

La croce era ricomparsa in Tripoli in quel periodo 
per 7 anni per opera del prode Ruggero di Si- 
cilia (1046). 

Nel 1510 se ne impossessarono gli Spagnoli sotto 
D. Pedro di Navarra e la tennero fino al 1530; nel quale 
sono Carlo V la donò con Malta ai cavalieri di Geru- 
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gia (Versione dall'inglese) 
nastica CAPITOLO XXXIV 
Rosîo L'Ufficio dei Pesi 
1 — Arrivederci signor Pfeffer; quando venni in 
n questa casa mio padre mi disse che potevo essere 
orgoglioso di vedermi accolto in una casa tanto 
| rispettabile; ora gli dirò di seguire la formula com- 
merciale da voi insegnata e di mettere in margine 
nta di ai suoi apprezzamenti sul vostro conto la parola 
Revero « Salvo errori ». 
Così parlando uscì dal banco con la ferma spe- 
presso ranza in cuore di non ci tornare mai più. 
Il tintore sempre in tuono di sarcasmo riprese: 
ombe- — Ed ora, se non mi inganno, possiamo fare i 
remi nostri conti, non è vero.... Mi dovete sei talleri 
gnomi Il principale non gli rispose; voleva sembràre 
2.200. tranquillo ma il tremito delle sue mani mentre 
i beni contava il danaro palesava chiaramente l'interno 
turbamento. 
tario — A che cosa mai pensate, caro signor Pfeffer!.. 
- disse sogghignando il tintore; - è vero che mi do- 
radale vete sei talleri, ma non è forse uso della vostra 


casa di pagare un terzo in moneta e due terzi 
in natura 
— Credevo che... 

——Non voglio davvero mancare l’aoccasione 


‘La Tripolitania e 


| icend 
salemme allora espulsi da Rodi dall’armata di Soli- 
mano il magnifico. Poco vi rimasero i cavalieriGerosi- 
limitani che nel 1551 ne furono scacciati dai Turchi, 
per opera di Dragut, celebre corsaro, e Liman Pascià 
di Messina, entrambi rinnegati cristiani. 
n 

Nonostante le lunghe guerre tra Maomettani e 
Cristiani, il commercio tra l'Europa e l’Africa e quel- 
lo di Tripoli in particolare non era cessato ed era 
quasi interamente nelle mani di repubbliche italiane. 

Nel XV secolo Venezia godeva di speciali privilegi 
circa i dazi; essa aveva in Tripoli un fondaco ed un con- 
sole e percepiva le rendite delle miniere di sale del 
Sebha. I Veneziani importavano nella Barberia }e- 
gname, ferro, oro ed argento ritraendone lana, cuo- 
io, olio e sale. 

Secondo gli stessi autori arabi, il monopolio del 
commercio era tenuto dai Veneziani, Genovesi e Si- 


del paese nel 1551 non eb- 
bero un dominio pacifico. Replicate volte dovettero 
soffocare nel sangue le insurrezioni degli indigeni e 
‘spesso ebbero conflitti con le potenze cristiane a cagio- 
ne delle frequenti piraterie dei tripolini. 

Nel 1655 Cromwell mandò l'ammiraglio Blake 
a chiedere soddisfazione; nel 1672 apparve innanzi 
Tripoli la flotta inglese di Sir John Marborongh; nel 
1683 l'ammiraglio francese Duquesne distrusse un 
gran numero di pirati presso Tripoli; due anni dopo la 
città fu bombardata da una flotta sotto il comando del- 
l'ammiraglio d’Estràes. 


-. 

Questo tormentato dominio dei Turchi terminò 
nel 1714 quando Ahmed Karamanli, capo arabo 
e ad un tempo comandante d’un reggimento di caval- 
leria, approfittò del viaggio del governatore turco a 
Costantinopoli per impadronirsi violentemente del 
sovrano potere che la sua famiglia conserò fino al 
1835. 

Sotto il nuovo governo autonomo continuarono i 
conflitti con le potenze cristiane. Nel 1728 la Francia 
fu obbligata a mandare l'ammiraglio Grand Pré; 
nel 1766 il principe Listenois domandò egualmente 
ed ottenne soddisfazione per le offese e danni arrecati 
alla Fmncia. Durante la campagna francese in Egitto 
Yussuf Karamanli stipulò con Saverio Nandi maltese 
emissario di Bonaparte un trattato per ottenere li- 
bero passaggio di persone e di merci da Tripoli all'E- 
gitto. 

Nel 1801 sempre per la pirateria fu dichiarata la 
guerra fra Tripoli e gli Stati Uniti, che nel 1804 man- 
darono una flotta ed obbligarono il Pascià a sottomet- 
tersi. 

Nel 1820 Yussuf, dopo aver represso ln ribellione 
del figlio governatore a Benghasi insultò l'agente del 

i Sardegna. Una flotta sarda condotta dall'am- 
Sivori comparve innanzi a Tripoli, distrusse 
i bastimenti del Pascià e cominciò a bombardare la 
città. Il burbanzoso Pascià subito si sottomise ed il 
governo sardo ottenne tutte le soddisfazioni diman- 
date. 

Nel 1831 Abd-el-Dgelil Caid degli Uled Sliman, 
usurpò il dominio del Fezzan e vinse le truppe man- 
date contro lui da Yussuf. Nello stesso tempoarrivà 
la flotta inglese con l'ammiraglio Dundas a chiedere 
il pagamento di vecchi debiti di sudditi britannici. 
Per pagarli Yussuf introdusse una nuova tassa sugli 
abitanti del Mescia, l’oasi intorno a Tripoli; quindi 
una rivolta di cui approfittò il Sultano di Costanti- 
nopoli per riconquistare l'antico possesso. 

Una flotta al comando di Nedjib Pascià intervenne 
con 6000 soldati e i Karomanli furono banditi a Stam- 
bul ed i Turchi proclamarono la Tripolitania provin- 
cia ottomana. Ciò avvenne nel 1835. 

In 75 anni di dominio la loro opera è stata nulla 
nel senso attivo, ma efficacissima nell’ostacolare le 
iniziative commerciali ed industriali d’altri paesi e 
specidlmente dell’Italia. 


RESI AEREO O 
L'Impero Goloniale Britannico 


IL CANADA” 


In un paese che ha una superficie quasi uguale a 
quella dell'Europa, le distanze sono un formidabile 
ostacolo alla valorizzazione delle risorse naturali del 
suolo. Il Governo inglese non ha nulla risparmiato 
nel Canadà per favorire l'impianto di linee ferrovia- 
rie e dalle uItime cifre risultanti nel 1909, rilevasi che 
la rete ferroviaria canadese raggiunge ‘î 38.800 km. 

Nel 1875 lo sviluppo delle linee ferroviarie era di 
soli 7730 Km. che raggiunse nel 1900 i 28410 Km. 

In forza di questa maggiore facilità di comunica- 
zioni, crebbero in modo straordinario le entrate. 
Infatti nel 1900 le entrate lorde furono di 70.7 mi- 
lioni di dollari che ascesero nel 1909 a milioni 149.1, 
ed în questo stesso anno si trasportarono 32.683.309 
viaggiatori e 66.842.258 tonnellate di merci. 

Il Canadà nel 1909, era percorso da 1590 Km. di 
{ rrovia a trazione elettrica, che rappresentavano 
un capitale impiegato di 94.149.500 dollari, intiera- 
mente versati; queste ferrovie elettriche trasporta- 
rono nello stesso anno 39569716 viaggiatori. 

Indipendentemente dalle ferrovie che contribui- 
rono straordinariamente allo sviluppo economico ed 
agricolo del paese, il Canadà ha anche importantis- 
sime vie naturali di comunicazione, quali i Grandi 
Laghi ed il Lago di San Lorenz 

Il Governo, dal suo canto, si è sforzato di svilup- 
pare maggiormente la rete delle vie navigabili, quan- 
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di fare la mia visita d’addio alla cortese signorina 
Pfeffer. 

Questo poi era troppo ed il padrone non era 
disposto a sopportarlo; in quel mentre ristonò 
il mesto fischio che lo chiamava al portavoce e 
la voce della signorina Pfeffer mormorò al suo 
orecchio: 

!— Fa in modo che quest'uomo non venga nel 
mio magazzino...... morirei di spavento. 

— Che cosa poteva fare il povero signor Pfeffer? 

Gridare, urlare... era inutile perchè il tintore 
avrebbe urlato più di lui !.... Chiamare la polizia 
era fare una pubblicità e dinanzi a questa il sig. 
Pfeffer,il quale conosceva i suoi peccati, indietreg- 
giava impaurito dalle conseguenze. Citare l’ope- 
raio nuovamente dinanzi al tribunaledi commercio 
era pure inutile ed inopportuno perchè il sistema 
di quel modo di pagamento era stato lui ad e im- 
porlo severamente ai suoi operai e tutti lo avreb- 
bero burlato vedendo che citava il tintore uni- 
camente perchè questi voleva stare ai patti one- 
rosi esatti del padrone istesso. 

Tutto ben calcolato er meglio lasciar l'acqua 
correre per la sua china; aveva fatto un contratto 
coi suoi lavoranti e non poteva ora disdirlo. 

— Non posso rimediare a nulla, - disse parlan- 
do nel portavoce, - dagli ciò che vuole e libe- 
rati come meglio puoi. 

E mettendo in capo il suo berretto di velluto 
nero si precipitò fuori dell'ufficio dei pesi chiu- 
dendone violentemente la porta in faccia all’ol- 
traccottante tintore. 

Questi ridendo 8’ incamminò verso il negozio 
ed aprì la porta del santuario della signorina 
Pfeffer, la quale invece di dargli ascolto aveva 
una voglia matta di fuggire. È 

Braud entrò nella zufolando; che 
cosa poteva fare la padronaf... L'operaio era- 
nel suo diritto e di questo diritto ne ns6 sd esu- 
beranza, 


tunque il clima sia di ostacolo alla esecuzione dei suoi 


progetti. 

Fino al 1909 le spese sostenute dal Governo per le 
costruzioni dei nuovi canali e perl’allargamento 
di quelli già esistenti ammontarono a dollari 95312000 
ed i risultati fino ad oggi ottenuti furono oltremodo 
soddisfacenti. Nel 1909 il movîmento sui canali del 
Canadà fu il seguente: 35.503 bastimenti, con una staz- 
zatura di 24.270.900 tonnellate, che trasportarono 
272.222 viaggiatori e 32.720.748 tonnellate di merce. 

Le merci che costituirono il maggior traffico fu- 
rono il grano, i minerali ed il carbone. 

c lo estero. 


Il progressivo e sistematico sfruttamento della rio- 
chezza del suolo canadese, la sempre crescente impor- 
tanza dell’industria manifatturiera, la continua esten- 
sione dei mezzi di comunicazione, non potevano a 
meno di dare un vigoroso impulso al commercio estero. 
Nel 1900 si importarono merci per un valore di dol- 
lari 189.622.513 e se ne esportarono per dollari 
191.894.720; nel 1910 le merci importate raggiunsero 
un valore di dollari 391.852.692 e quelle esportate 
301.358.529. 

Questo progresso è, come si vede, notevolissimo. 
L'aumento dell’importazione, che rappresenta una 
media annua dell'11 %, si spiega pel fatto che i. 
Canadà, paese eminentemente agricolo, ha dovuto 
acquistare all’estero tutto il materiale necessario per 
la costruzione delle strade ferrate e pei suoi stabili 
menti manifatturieri. Si importarono nel Canadà, 
ferro, acciaio, articoli per manifattura, olio di coke 
lanerie, frutta, zucchero, melassa prodotti alimentari, 
legno da costruzione, thè, olio, cotonerie,. prodotti 
chimici e farmaceutii 

Il Canadà, più che altro necessita di ferro, acciaio 
© macchine, che gli sono necessarie per la messa în 
valore del suolo, e gli istrumenti necessari allema- 
nifatture e per la produzione delle derrate coloniali 
e dei generi alimentari dei paesi caldi. 

Tra i principali paesi che importano al Canadà 
figurano gli Stati Uniti, l'Inghilterra e la Francia, che 
fornisce anche lanerie di lusso, seterie, diamanti 
grezzi, guanti, conserve fini, e articoli di gioielleria in 
genere. 

Il recente trattato di commercio franco canadese, 
stipulato ultimamente, ha cominciato a produrre i 
suoi benefici effetti circa alla quantità di merci scam- 
biate fra la Francia ed il Dominio. Sempre nel 1900 
furono esportati dal Candà: grano, legno ed oggetti 
in legno, formaggi. argento, farina di grano, bestiame, 
lardo, quarzo aurifero, minerale di rame, frutta, cuo- 
io, pelli e pasta di legno. 

1l Regno Unito è il miglior acquirente specialmen 
te per grano, farina, formaggi, burro, bestiame, le- 
gno, pesce, lardo e prosciutto; seguono poi: gli Stati 
Uniti l'America del sud, l'isola di Terra Nuova, le 
Indie occidentali, l'Australia, il Belgio, la Francia 
e la Germania. 

Finanze e to pubblico. 

I conti del tesoro canadese sono divisi în tre cate- 
ie: 1° le entrate generali e le spese comprese nella 
ica: Consolidated Fund»; ® i prestiti, i rimborsi, i 
premi e sconti; 3° le rendite e spese che figurano sotto 
la rubrica: « conti aperti 4. 

Le rubriche prestiti e rimborsi comprendono i ver- 
samenti ed i ritiri delle casse di risparmio, poichè l'am- 
montare netto dei depositi fanno parte del debito flut- 
tuante o non consolidato. Sotto il titolo « conti aperti 
figurano gli investimenti, i conti provinciali e il ca- 
pitale speso per lavori pubblici. 

Le entrate ordinarie furono nel 1900 di dollari 
52.514.701 contro dollari 46.866.368 di spesa; e pel 
1910 di dollari 104.427.630 contro 81.699.350. 

Notevole come si vede è l'aumento delle rendite 
che sono quasi raddoppiate alla fine del decennio. 

Ogni paese nuovo ha necessariamente bisogno del 
concorso dei capitali stranieri ed il Canadà deve molto 
per questo, all'Inghilterra che nell’ultimo quinquennio 
a, colà, investito circa 605.453.852 dollari di cui ne 
hanno approfittato, oltre il Governo federale, le pro- 
vincie ed i comuni; 279.075.000 dollari ne investì 
l'America e gli altri paesi esteri investirono 77.88 
dollari, dando così un totale di dollari 962.918. 

Circa i 314 dell'ammontare del debito canade 


danno un interesse dal 2% al 4% e 90.544.000 i | 
dollari non pagano nessum tasso, 

Nel 1909, dedotto l'attivo, il debito ammontava 
a circa 233 franchi per abitante, con un corrispon- 
dente aggravio annuale di dicci lire circa. 


Esenzione dalle tasse di bollo e registro 
della corrispondenza commerciale 


La maggior parte degli affari © delle Operazioni 
commerciali si svolge e si conclude ordinariamente 
mediante corrispondenza. Di essa non si occupava af- 
fatto la vigente legge di registro, mentre quella sul bollo 
la dichiarava esente da tassa con una disposizione (ar- 
ticolo 22) che per la sua forma dava luogo a molte 
contestazioni. È 

Giunsero quindi bene a proposito le disposizioni 
degli art. 1, 2, 3 e 7 della legge 23 aprile 1911 di cui 
già ci siamo occupati l’altro giorno, perchè risolven- 
do antiche controversie sull'obbligo di registrare e bol- 
lare le lettere - contratti fra commercianti, evitano l'ap- 
plicazione delle gravi sopraltasse che si dovevano pagare 
quando occorreva produrre in giudizio o fare altro u- 
so delle lettere. 

Il progetto ministeriale accordava l'esenzione alle 
lettere con cui i commercianti fra loro od anche con $ 
non commercianti scambiano proposte ed accettazio- 
ni di affari riguardanti le operazioni dell'industria 
o del commercio esercitato dal mittente o dal destina- 
tario in quanto però si trattasse di commercianti for- 
nîti dei libri prescritti dal codice di commercio. 
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Divise le sue compre in porzion. così minime 
ed in tanti generi diversi, cheil pesarle solamente 
costò oltre mezz'ora di tempo; ogni tanto poi 
faceva ripesare questo o quell’altro pacchetto 
dicendo che ad occhio gli sembrava che il peso 
non fosse giusto. î 

La disgraziata signorina Pfeffer la quale in ogni 
altra circostanza avrebbe strillato come un’aqui- 
la chinava il capo sotto ogni nuovo insulto. 

Braud chiuse poi il suo conto regalando a sè 
medesimo vari bicchierini d’acquavite, ma ebbe 
la pretesa che la signorina gli aprisse un’altra 
bottiglia dicendo che voleva acqua vite e non 
infusione di mosche. 

La padrona dovette passare sotto le Forche 
Caudine e fare tutto quanto voleva il tintore il 
quale finalmente se ne andò via allegro e conten- 
to, fiero oltremodo della sua vittoria. 

Il risultato di questa scena fu che al signor 
Braun tremarono le gambe per vari giorni, che 
il padrone per tutta la giornata non rimise i 
piedi nell'ufficio dei pesi e che la signorina Pfeffer 
si mise subito a letto presa da violenti crampi 
allo stomaco. ni 

CAPITOLO XXXV. 
Cambiamenti. 


Voli narrare la scena precedente e mi permisi 
quejla digressione per dare un'idea del modo come 
" A 


manifatturiera città di E..., non già perchè nella 
fabbrica della casa Stieglita e C., ne accadessero 
mai delle cose simili. 


| za appone solo tre condizioni 


| si persuase che 


La relazione così commentava: 

L’art. I esenta sertr’altro dalle tasse di bollo e 
registro le lettere tra commercianti, purchè riguar- 
dino operazione dell'industria o del commercio eser- 
citalo dal mittente o dal destinatorio. 

« Inoltre, in omaggio all’art. 54 del Cod. di Comm., 
che assoggetta alla leggo commerciale tutti i con- 
traenti se l'atto è commerciale per una delle parti, 
si estende Pesenzione anche alla corrispondenza fra 
commercianti, che riguardi il commercio esercitato da 
una delle parti. 

«Al privilegio larghissimo segnano regole e limuta- 
zioni lo stesso art. 1 ed i successivi articoli. 

«Col limitare l'esenzione alle operazioni dell’in- 
dustria e del commercio esercitato dal mittente 0 
dal destinatorio restano escluse .dal beneficio le let- 
tere-contratto che i commercianti pongono in esse- 
re per affari che non rientrino nel propio commer- 
cio. 


«S'intende bene che, essendo l’esenzione,deter- 


minata dalle necessità proprie dell'ordinario mo 
mento degli affari, mandati, commissioni, vendite 
di merci, obbligazioni per cause di commercio, es- 
sa non deve estendersi ai contratti che non rapprese 
tano l'ordinaria e quotidiana esplicazione dell'atti 
tà commerciale ». 1 

La Giunta del Bilancio, però, non accettò il te- 
sto del progetto ministeriale, e modificandolo co- 
me è nel testo della legge, osservava: 

«Quanto più vasto, quanto più importante è il 
commercio, tanto più esso ha duopo di operazioni 
commerciali di natura anche diversa da quella abitua- 
le del negoziante, che dirige o riceve la corrisponden- 
za.... Infine simile limitazione sarebbe stata assai 
difficile ad eseguirsi. Essa avrebbe provocato un 
controllo sulle aziende commerciali annullando il 
beneficio che si voleva consentire. 

«La Giunta del Bilancio non potè del pari accet- 
tare la seconda restrizione introdotta dal disegno di 
legge, quella in forza della quale la c one doves- 
se accordarsi soltanto ai commercianti, che sì fos- 
sero uniformati alle disposizione del Codice di com- 
mercio relative alla tenuta dei libri. 

«La Giunta del Bilancio ha accettato invece le 
due restrizioni contenute nell'art. invero 
naturale che, se il fisico intende autorizzare esen. 
zioni alla corrispondenza commerciale, la Zimiti. ai 
casi in cui il Codice non prescrive la prova per iscrit- 
to. Del pari è necessità di controllo ai diritti sulle 
obbligazioni civili e a quelli sulle liberazioni di somme, 
che l'esenzione non investa lettere intese a sosti- 
tuire siffatti atti di obbligazione e liberazione. 

L'ufficio centrale del Senato, a sua volta, rife- 
rendo sulle disposizioni approvate dalla Camera 
avvertiva: «La portata dell'art. 1, notevolissima 
in favore del commercio, è che, esonerando dal bol 
lo iniziale e dalla registrazione in termine fisso tuf- 
ta la corrispondenza relativa ad atti di commercio, 
senza restrizioni e senza ince e salve solo 
espresse eccezioni di cui agli art. 2, 3 e 7, è tolta lu 
conseguensa ingiusta ed enorme che le lettere com- 
merciali debbano scontare penali gravose di bollo 
e di registro quando occorra farne uso ». 

E infine le istruzioni del Ministero delle Finanz 
ispirandosi alla relazione dell'Ufficio centrale, me 
tono in rilievo che: «L'art. 1° dichiara l'esenzione 
per tutte le lettere costituenti la prova scritta di rap 
porti contrattuali, semprechè abbiano per oggetto atti 
di commercio, salvo le ecceziomi specificate nei suc 
cessivi art. 2, 3 e 7. 

«La legge parla di Zettere con le quali i commercianti 
usano scambiare fra loro proposte e arcettazioni di affari; 
e tale dizione rispecchia il fatto che in commercio si 
usa scambiase meciante lettere le proposte e le ac 
cettazioni. L'espressione non ha quindi alcuna fun- 
zione limitativa del beneficio; l'esenzione è accordata 
aî contratti commerciali conchiusi dai commercianti 
per lettera, salve le eccezioni indicate negli art. 2,3 
eTo 

Le parole della legge e le illustrazioni che abbiamo 
riportate nota la rivista La Società per azioni, dimo- 
strano all’evidenza l’importanza delle nuove disposi 
zioni. la cui liberalità non può essere disconosciuta 
da chi serenamente le consideri. 5 

Lalegge, infatti, alla esenzione della corrisponden- 


a) che uno almeno dei corrispondenti sia commer 
ciante, intesa questa quolifica nel senso più largo che 
rientri nell'art. $ del Cod. di commercio: 

) che la lettera-contratto abbia per oggetto un 
atto di commercio, e la designazione esemplificati- 
va di tali atti si ha negli art. 3_a 6 del detto Codiec, 

©) che le lettere non si riferiscano ad alcuno degli 
atti. contratti indicati negli art. 2,3 e.7; e trattandosi 
di eccezioni in deroga al principio generale della esen- 
zione stabilito dall’art. 1, non è permesso di estendere 
il divieto ad altra specie di atti e contratti. 

Or dunque, secondo l'art. 1 della legge 23 aprile, 
saranno esenti dalle tasse contrattuali le lettere con 
cui i commercianti trattano e concludono compre ven- 
dite di derrate e merci 0 assumono di somministran 
merci od altri oggetti anche a non commercianti;le 
lettere con cui, ad esempio, una Società dì beni sta- 
bili affida ad un impresario la costruzione delle case 
occorrenti per lo svolgimento dei suoi affari, 0 con cui 
l’impresario si obbliga a costruire una casa od altro 
per un terzo qualsiasi, essendo questo indubbia- 
mente un atto del suo commercio; le lettere con cui 
un Istituto di credito o un banchiere concede un’aper- 
tura di credito o di conto corrente; le lettere che sta- 
biliscano accordi per pubblici spettacoli, o per ese- 
cuzione di trasporti; le lettere che affidano agen: 
e rappresentanze o dànno commissioni, depositi 
© incarichi; e simili. 

Per l’art. 2 della legge sono invece soggette alle 
comuni disposizioni le lettere di obbligazione che non in- 
dicano la causa commerciale, 0 che porlano ricevute vr- 


ZIA IZ EAT 


te a ciò che quest’uso venisse introdot'o nella sua 
casa e malgrado l'insistenza del signor Specht 
che ne cra fautore entusiasta e partitante acca 
nito, essa non volle mai recedere dalla sua deci- 
sione. 

Il signor Specht però guidava dispoticamente 
tutta la fabbrica ed accettava solo quei tessitori 
i quali erano penetrati dalla grazia o che almeno 
aspiravano a raggiungerla per mezzo di preghie- 
re e di canti sacri. 

Per quanto la signora Stieglitz fosse una pa- 
drona giusta e benevola verso i suoi operai,era 
inesorabile quando questi le chiedevano unaan- 
‘ticipazione sul loro lavoro; se erano in bisogno, se 
erano ammalati o. se avevano ammalata la mo- 
glie o i figli, essa preferiva dar loro una gratifi- 
cazione, un sussidio, aiutarli cone megio poteva, 
ma non dava mai nulla in acconto dicendo, ed 
aveva ragione, che ilflavoro già pagato viene dal 
l'operaio eseguito con minor impegno e che di 
ciò soffrivano generalmente gli operài che perde- 
vano il loro credito ed.i padroni i quali non esi- 
tavano con onore la loro mercanzia. 

Io però avevo osservato che il signor Specht 
non divideva le sane idee della nostra buona pa- 
drona e che esso poneva rimedio agli urgenti bi- 
sogni pecuniari dei tessitori facendo loro delle pic- 
cole anticipazioni per le quali essi poi dovevano 
a breve scadenza, pagare dei forti interessi. 

Naturalmente questi affari egli non li faceva 
mai in nome suo; dava ai bisognosi un assegno 
sopra ad un suo amico col quale era in relazione 
di affari, e sul salario settimanale degli operai 
faceva delle vistose ritenute fintantochè non fos- 
sero pagati i frutti ed il capitale sborsato dall’ami- 


00. ; 
Da quella disgraziatissima sera n cui ero an- 
dato alla pia adunanza, e dopo che il contabile 
io non dicevo nulla che potesse 


‘domprometterlo, che non svevo pronunziato 
cora 


dinarie o in conto corrente, oppure liberazioni da db 
bligazioni derivanti da scrittura contrattuale o da sen 
tenza. A proposito però di queste liberazioni le Istra- 
zioni dichiarano che quando la lettera dichiara estinta. 
un'obbligazione costituita con altre lettere esenti da 
tassa, le compete il trattamento proprio delle rice- | 
vute ordinarie, soggette alla tassa di bollo di cent. '_ 
5,10, 20.0 30 secondo la somma, ed esenti dalla regi. 
strazione in termine fisso. 

L'art. 3 esclude dalla esenzione le lettere conte- 
nenti contratti pei quali dal Codice dî commercio è ri- 
chiesta la prova scritta, nonchè i contratti di Borsa: per 
i primi sono dovute le tasse secondo lanatura di ciascun 
contratto; i secondi restano regolati dalla legge spo- 
ciale che li riguarda. 

E infine l'art. 7 toglie l'esenzione alle lettere che 
contengano dichiarazioni contrattuali relative a beni 
immobili. o a intiere aziende commerciali ancorchè 
costituite da soli mobili e merci, od a quote di parteof= 
pazione în esercizi industriali e commerciali. i 

In tutti i casì previsti dagli art. 2, 3 e 7 non è pet- 
messa la corrispondenza in esenzione dalle tasse, 
quindi si deve pagare la tassa di bollo L. 120 stabi- 
lita per i contratti (art. 19, n. 12, della legge di bollo) 
eccetto per le ricevute ordinarie o di conto corrente 
e salve sempre le speciali disposizioni dell’articolo 
20, n. 27.della legge predetta per gli atti delle So- 
cietà per azioni. 

L'Amministrazione, accogliendo il voto espresso dal 
Senato, ha disposto che le disposizioni della legge 
23 aprile sieno applicate anche alle lettere di data 
teriore alla nuova legge, escludendo così l'applicazione 
di penali o soprattasse. E' ia augurarsi che questa lar- 
ghezza di vedute si mantenga anche in seguito nel- 
l'appl pratica delle nuove disposizioni; che 
altrimenti vedremo risorgere da un'altra parte le 
incertezze e.lo contestazioni chela nuova Jeggo ha 
voluto togliere di mezzo. 


E' bene intanto avvertire che, nel caso di uso di 
lettere commerciali !a tassa contrattuale non è do- 
vuta e se non quando dalla lettera o dalle lettere che 
si sottopongono alla registrazione risulti perfetto il 
contratto 0 l'obbligazione. 


Esposizioni e Congressi 
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Seduta 


Sotto la presidenza del prof. Bertoli 
del Comitato ordin: 
dott* Cazz 


, presidente 
ore © del segretario generale 
apre alle 9,30 la seduta dinanzi a 
numerosi congressisti fra cui notiamo alcuni vete- 
rinari militari. 
Il dott. Cazzella legge le nuove adesioni perve- 
te al Congresso da parte delle 64 sezioni dell’ U. 
V. L, del Comitato di Mutualità agraria, del Con- 
siglio Federale degli Ordini dei sanitari del Regno, 
del Consiglio dell'Ordine dei medici della Provincia 
di Roma, di vari professori e di veterinari eco. 

Si passa all'elezione della Presidenza del Congresso, 
© per acclamazione vengono eletti : prof. Gherar: 
ni presidente ; prof? Bucci, Bolle e Resta vice pre- 
denti ; Dozzi, Manzini e Compagnuzzi segretari. 
Il prof. Gherardini assume la presidenza accolto 
da applausi 

Prendi parola il prof. Marconi per sollevare 
una pregiudiziale diretta a far iscrivere nell’ordine 
del giorno un tema : « La fusione delle due Associ 
zioni Veterinarie Italiane in una sola » Tutto il 
Congresso di Torino, egli dice, fu entusiasta di tale 
idea, e ora è necessario che il Congresso di Roma ne 
traiti e deliberi in proposito. 

Parlano sull'argomento Corradi, Lanfranchi, ceo, 
© si delibera la nomina di rappresentanti per tra. 
tare la fusione. 

Sì approva il resoconto della gestione. 

Il relatore del resoconto morale e 
Stazi, parla pure dei veterinari militari per î quali 
dopo la caduta del Ministro Rava ogni cosa è rimasta 

spesa. Chiude incoraggiando i soci a rinnovare le 
promesse di appoggio e cooperazione efficace verso 
l'associazione. 
quindi il prof. Russi circa i veterinari mili- 
tari e presenta un ordine del giorno con cui si chiede 
un comitato permanente ehe voglia indagare circa la 
ietà delle decisioni prese dalla Comissione per l'e- 
sercito e trovi il modo di tutelare i diritti dei vete- 
Prende la parola il dott. Casilini il 

prof. Stazi delle lusinghiere parole 
no riguardo, e porta il aluto del Co- 
le della Mutualità agroria e parla 
dell’allenza fatta trail Comitato suddetto e la Dire- 
zione della Sanità e spera che i veterinari possano 
espletare l'pera loro nella Mutualità agraria. Finisce 
ringraziando di nuovo tutti i veterinari perla viva col- 
laborazione da essi prestata a pro della classe. 

Ha riferito sulla gestione finanziaria il dottor Car- 
nevale, 

Viene ritirato l’ordine del giorno di Rubinì affer- 
mante la necessità che la classe sia rappresentata ai 
Consigli provinciali da veterinari condotti piuttosto 
che da veterinari professori. 

In merito alla fusione delle due Associazioni ve- 
terinarie di cui si è già trattato nella seduta 
ant. il prof. Lanfranchi dice che il compromesso 
compilato dai quattro incaricati assicura l'unificazione 
di tutta la classe. (Applausi vivissimi 

Fra i Presidenti e i rappresentanti si passa a discu- 
e il compromesso di cui dà lettnra il dottor. Lan- 
ranchi. Il campromesso è quindi approvato da tutti 
i congressisti. 


ne ne i 


i avvenimenti di quella sera funesta, 
ciò in pace e non curò di rinnovare su 
di me i suoi tentativi di conversione. 

lo ripensavo ogni tanto con profonda ripu- 
gnanza alla scena alla quale avevo assistito in 
quella notte, e le parole esplicito ed affettuoso 
ad un tempo del mio ottimo amico il dottore 
Burbus valsero a lacerare completamente l’oscu- 
ro velo che il contabile aveva gettato sul mio 
cuore e sul mio intelletto e che a poco mi avreb- 
be fatalmente accolto nell sue pieghe. 


rinari mi 
qual ri 


pronunciate a 


sillaba sì 


Di quei tempi da me oramai completamente 
posti in oblio, non conservavo che un ricordo! 
Era la figura casta e soave di mia cugina Emma 
come essa mi appariva nelle mie fantasticherie, 
ma la soave immagine adesso non era più cireo1- 
data dai sogni selvaggi, dalla apparizioni spaven 
tose che allora la facevano corona; questi si 
erano dileguati come la nebbia ai raggi del sole 
e nell'anima mia brillava di luce divina, pura e 
trasfigurata la visione della bella fanciulla. 

Avevo fatto al dottore la formale promessa 
di non gli nascondere mai nulla di quanto mi 
concerneva e non gli tacqui nemmeno i miei sen- 
timenti per mia cugina; il mio amico non volle 
prendere sul serio la mia parola, mi assicurò 
che quanto provavo non era altro che una sim- 
patia, che ero troppo giovane per amare e che solo 
coll’andar del tempo la mia passioncella poteva 
mutarsi in un amore bello a buono. 

— Ma per ora, degno negoziante - mi disse un 
iorno in cui lo avevo lungamente intrattenuto 
del soggetto che tanto mi stava a cuore - per ora, 
lasciate da parte tali pensieri e guardate invece 
dinanzi a voi l’alta e ripida montagua sulla quale 
dovete ancora salire per raggiungere il luogo 
dove potrete erigere la vostra capanna all'ombra ' 
dei fragranti aranci. 

Il dottore diceva bene; ma 
giunto l’apice dei suoi desi 


SOTGRESSO NAZIONALE DEI RAGIONIERI 
Seduta di io 
Alia sednia di ieri assistevano i più illustri cultori 
della Ragioneria, essendo il Congresso chiamato a di. 
Scutere, più che d'interessi particolari e di classe, 
delia. elevazione morale e della cultura del ragioniere. 
ì critte all'ordine del giorno due rela- 
zioni che sì riferiscono appunto alla Riforma dell'at. 
nteli ordinamento dell'insegnamento della Ragioneria. 
mm. pror. Morelli pronunzia un elevato discorso 
> con queste parole. « Persuadetrvi dunque 
sse, In quale aspira a darsi un assetto nde- 
altezza del proprio compito nella società 
n può, non deve acquetarsi alîo sfatu quo 
no a ciò che costituisce la propria formazione, il 
proprio essere, il proprio nutrimento intellettuale: 
la Nouola: 
Prende poi la parola il congressista Caldanazzo per 
i sentiti ringraziamenti dei colleghi al Co- 
miteto ordinatore romano ed al suo degno presidente 
comm. Rostagno, per ln ospitalità gentile offerta, col 
ricevimenti. ili iersera, ai congressisti. (applausi). 
Risponde il comm. Rostagno, ringraziando con af- 
fettuosa ed npplaudite parok 
Snil'isemamento mniversilrain viene presentata 
no dei prof. Salvadori © Vianello. 
Zorlì, Ordinario nella R. Università di Ma- 
, che basa tutto ii sistema dell'economia sulle 
nguno elescritte dalla ragioneria © 
che sono come legge generale economica, la legge del 
bilancio che considera come legge di adattamento e 
di convenienza economica, accetta l'ordine del giorno 
i seguenti considerand: , che vengono poi approvati 
dal Longresso. 
.. Che un corso universitarie di Ragioneria deve 
i eparatorio all'insegnamento della Fcono- 
mia politica che studia non solo i fatti economici com- 
presi nella » ma le stesse aziende quale 


ve e di controllo dello aziende 
è indispensabile allo studio completo della pubblica e 
privata amministrazione e quindi alla coltura giu- 
ridica superio: 

2. Che il ragioniere, come ogni altro cultore di scien- 

, ha diritto di completare con un corso supe- 

riore la propria istruzione: 
ella Roeca vorrebbe che In Commissione Reale 
la quale studia la riforma universitaria provveda alla 
istituzione della Facoltà di ragioneria alla quale abbia- 
anto i licenziati dalla sezione di ragio- 

Istituti tecnici. 

Il rag. cav. De Nava parla brillantemente in merito 

elevazione degli studi della ragione- 
sità risponde ad un bisogno sociale. 

dopo aver mosso qualche critica alla relazione, 

vive che nella Università venga istituita la nuova 

t di ragioneria ed all'uopo propone un emenda- 

mento :all'ordine del gioraodei relatori. Nlrag. De Nava 
è applauditissimo. 

Alla discussione partecipavano molti congressisti 
tra cui i rag. Buttarelli, Bucci, Casali ed il comm. Ro- 
stagno. 

li prof. Besta prende in ultimo, seguito dalla più 
do‘erente attenzione, la parola; quindi si approva il 

nente ordine del giorno dei relatori con modifi- 

ioni del rag. De Nava: « Il Congresso, udita la re- 
lazione, riaffermando i deliberati espressi nei prece 
denti congressi sull’insegnamento universitario della 
ragioneria: fa voti che la Commissione Reale la quale 
studia la riforma universitaria, provvede a soddisfare 
i sbiogni della classe dei ragionieri oggi sentiti anche 
da cultori di scienze affini ». 


CONGRESSO INSEGNANTI DI DISEGNO 


leri si sono iniziati i lavori di questo congresso 
sotto la presidenza del prof. Ferrari. Sono presenti 
numerosissimi insegnanti di disegno e tra le nume- 
rose ed eleganti signore intervenute notiamo la si- 
gnorina Anaide Viola, le sigg. Ida M: giochetti, Lan- 
celot-Croce, Rocco, De Lucn-Ribuuuv ed altre. 

Per acclamazione viene eletto l'ufficio di presi- 
denza che rimane così composto : 

Pres. prof. Ettore Ferrari ; vice-pres. prof. Kusteo 
rappresentante della Svizzera, Ramati, Brambilla, 
De Rosa, Cecioni, comm. Sartorio, Crisafi, Lampu- 
gnani; a segretari i prof. Serio Jandola, Ramaz- 
zotti, Simonini e Grosso. 

Sul 1. tema: Le basi psjrologiche del disegno è re- 
latrice la professoressa. Rocco-Acanfora. 

Del tema IT: Mezzi di difj n'ere le idee di Arte 
e di sviluppare il senso artistico © relatore il. prof. 
cav. Magrini. 

Si approvano gli ordini del giorno proposti. 


sostenendo cl 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Opere pie — Amministr 
Per l'art, 10, 2° comma, del Rzgolamento amm. 


ri — Maestro. 


5 febbraio 1891, n. 99, i maestri elementari sono 
eleggibili ad amministratori delle ?pore Pie. (Parere 
Cons. Stato, Sez. Int., 7 luglio 1911 — Comune di 
Cortemaggiore). 


Opere pie — alienazioni — Trattativa privata — 
Gara deserta. 

Se un'opera pia, autorizzata ed alienare dei beni 

trattativa privata, delibera di provedere ad una 
gara fra i due offerenti, e di costoro uno solo prende 
parte alla gara, L'Opera pia ha facoltà di dichia- 
rarla deserta, e l’unico offerente non ha azione în 
giudizio per ottenere che l'aggiudicazione venga 
fatta in di lui favore. (Casse, Torino, 8 aprile 1911, 
est. Martinelli. — Lagomarsino e. Magistrato di 
miserie. di Genova). 


Opere pie — Erogazione — Rifiuto — Ricorso al 
Protetto, 

Contro il rifiuto dell'amministrazione di una. 
istituzione pubblica di beneficenza a concedere un 
assegno od erogazione non è datlo ricorrere alla Com- 
missione provinciale di beneficenza a mente del- 
l'art. 5 lettera E della legge 18 luglio 1904 n. 390, 
ma al Prefetto secondo l’art. 50 della leggo 17 lu 
glio 1890 n. 6972. (Parere Coms. sup. di beneficenza 
18 giugno 1911. — 

Ricorso straordin: 
corso gerarchico int 
Dichiarato irricevibile perchè prodotto fuori ter- 

mine un ricorso gerarchico, è evidentemente irricevi- 

bile un successivo ricorso straordinario al Re (Parere 

Cons. Stato, Sez. unite, 6 luglio 19121 — Comuni di 

Salza Irpina e di Chinsanico). 

Giustizia amministrativa — Eccezione d’incom- 
petenza — sio: 
gime nelle accue — Contestazioni. 

L'art. 95 del regolamento di procedutra 17 agosto 
1907, dinanzi alle Sezioni giurisdizionali del Consiglio 
di Stato, attribuisce una semplice faoolt 
obbligo alle parti od alla pubblica ammi 
di riassumere dinanzi alla Sezione competente i giu- 
dizi rimasti sospesi per effetto dell'art. 41 della legge 
2 giugno 1889, n. 6166. 

E competente l'autorità amministrativa a sta- 
tuire e provvedere, anche in caso di contestazione, 
sulle opere di qualsiasi natura relative al buon re- 
gime delle acque pubbliche, e quindi sulle opere che 
s'intendono costruire sotto l'alveo del fiume. (Cass. 
Roma, Sez. unite, 31 marzo 1911, est. Faggella. — 
Societì condotta acmue potabili di Torino c. Ministero 
dei lavori pubblici. 

Ricorso alle Sezioni giuri 
della carta bollata. 

Il deposito della carta bollata, che la legge consi- 
dera come condizione di ammissibilità del ricorso, 
non occorre che sia fatto congiuntamente a quello 
del ricorso stesto, ma può sempre utilmente farsi in 
modo separato, finchè non sia decorso il termine fis- 
sato per il deposito a norma dell’art. 28 testo unico sul 
Consiglio di Stato. (Decis. 48 Sez. Con. Stato, 30 di- 
cembre 1910, est. Di Fratta. — Musmeci c. Prefetto 
di Catania e Grasso), 

Maestri elementari — Perioi 
Nuova legge — Prolungamenti 

Peri maestri che all'entrata in vigore della legge (9 
febb. 1905) si trovavnno sottoposti al biennio di 
prova. secondo l'anteriore legislazione il periodo di 
prova, sì intende prolungato ad un triennio, a termine 
della legge nuova, e il licenziamento va dato nelle 
forme e cnsi da questa stabiliti. (Der. 4 Sez. Cons, 
Stato, 9 dicembre 1910, est. Perla. — Comune di 
Rivarolo Liovre e. Ministero P. 1.) 

Scuole elementari — Cemuni del Mezzogiorno — 
Sdoppiamento di classi — Concorso dilo Stato 
Si ha lo sdoppiamento di classi soltanto quand» 

în vista dell'aumento degli alunni, mantenuto 

costante per due anni, sì proveda alla costituzione 

di altre classi antonome, le a quello già esissteni 

© con orario normale; non si può quindi parlare 

di sdoppiamento finchè si abbia una semplice ri- 

partizione degli alunni in due gruppi, sia affi. 

dandoli allo stesso maestro con orario. ridutto 

(art. 6 L. 8 suglio 1904) sia preponendo ad una 

di esse în vin tempormnea nn sottomaestro (art. 

26 t. u. 21 ottobre 1903), 

Pertanto i Comuni contemplati nella L 15 
luglio 1908 hanno diritto nl contributo speciale 
dello Stato per lo «loppiamento di classi (art. 65) 
se, pùr avendo prima del 1906 provveduto alle aumen- 
tate esigenze scolnstiche cun la divisione di una 
classe in gruppi, vogliano, dope l’entrata in vigore 
della L. 15 luglio 1906, procedere al vero e proprio 
sdoppiamento di classi. (Dec: 4 Sezione Cons. Stato 
7 fiprile 1911, est. Cristofanetti — Comune di Ortona 
a Mare c. Ministero della pubblica istru-ione. 


Spesa per la refezione scolastica — Diniego 
di apprevarione della G. P. A. — Ricorso. 
Per l'art. 4 della legge 8 luglio 1904 n. 4907. è 

data facoltà ai Comuni, anche se eccedono il limite 

normale della sovraimposta ai tributi diretti, di iscri- 
vere nei loro bilanci la spesa per sovvenire cli alunni 
delle scuole elementari, appartenenti a famiglie po- 
vere sia colla refezione scolastica sia colla distribu- 
zione di indumenti. di libri di testo e sti altro occorre»- 
te per l'istruzione. Tale spesa, come facoltativa, non 
può estendersi a tutta la scolaresca senza distinzione 
fra alunni di famiglie povere ed alunni di famiglie 
agiate e giustamente la G. P. A. nega la sun approva- 

zione, specialmente se il bilancio del Comune eccedn il 

limite legale della sovraimposta (Parere Cons. Stato 

Sez. Int, 2 giugno 1911 — Comune di S. Giovanni in 

Persiceto.) 

Veterinari comunali — Ob*ligatorietà della 
condotta — Decreto prefettizio — Ricorso. 
L'art. 50 del T. U. delle leggi sanitarie 1 agosto 

167 stabili 

ri 


zionali — Del 


di prova — 


iame nonchè 
di un a indus pica di speciale importanza 
© che vi si tengano frequenti mercati o fiore perio- 


| diche di bestiame. 


Merita quindi di essere accolto il ricorso di un 
Comune che dimostri l'inesistenza in esso delle 
suddette condizioni contru il Decreto Prefettizio 
che dichiarava l'obbligatorietà del servizio zooia- 
trico nel medesimo. 

Parere Cons. Stata, S Unite, 6 luglio 1911. 
Comune di S. Eusanio Forconese. 
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Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 
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BO) Alla ricerca di una posizione 85 


panna era terminata di fabbricare ed era anche 
abitata, poichè da qualche settimana appena 
egli aveva sposato Sibilla ed occupava una gra- 
ziosa casetta situata in una delle migliori vie 
della città, 

E' facile immaginare come Sibilla ed io fum- 
mo fàlici di rivederci, di tornare assieme sui 
nostri comuni ricordi, di riandare col pensiero i 
primi anni della nostra infanzia trascorsi assie- 
me, di parlare lungamente del mio ultimo sog. 
giorno al molino e di tutte le care amicizie che 
aveva lasciate. 

Sibilla mi disse pure che la sua giovine amica 
Anna-Maria si era pure mritata e così il cutulo era 
stato profeta di lieto avvenire per entrambi 
quelle belle e buone fanciu] 

lo dividevo ora le mie visite tra la casa del dot- 
tore e quella del professore mio cugino: trovavo la 
mia cara Emma tanto quà chelà, poichè una ami- 
cizia intima e profonda unì le due giovani appe- 
na che esse si conobbero. 

Il professore, il quale malgrado le scienti- 
fiche ammonizioni di Burbus non faceva altro 
moto sempre tranne che quello dell'indice dalla 
mano sinistra e della punta del piede destro, 
non godeva più della primiera sua salute. 

Benchè il dottore facesse di tutto per guarirlo, 
nulla giovò; oramai era giunto il momento in cui 
il buon vecchio doveva essere chiamato a ren- 
dere conto delle sue azioni al Creatore e la scienza 
fu impotente a salvarlo. * 

Il professore morì tranquillamente come aveva 
vissuto, ma non rimasero altrettanto in pace i 
superstiti suoi cari. 

Quando, dopo la tumulazione del cadavere ci 
trovammo riuniti in casa di Burbus, parlando di 
quella sventura che mi'avera' afflitto *anto da 


sembrarmi di esser nuovamente rimasto orfano, 
il dottore mi disse; 

— Temo che si preparino brutti giorni per la 
povera tua Emma e per sua madre; temo che il 
patrimonio del professore si riduca a nulla. 

Allora mi ricordai le parole pronunziate dalla 
signora Stieglitz la prima volta che essa aveva 
parlato di mio cugino assieme al defunto princi- 
pale. 

Mi sovvenni delle sue parole testuali: 

— Mi dispiacerebbe - aveva ella detto in quel 
giorno - se il professore nella sua vecchiaia fosse 
costretto di vendere la casetta ed il giardino 
ai quali il buon vecchio tiene immensamente. 

Dopo la morte del cugino furono messi i sug: 
gelli sulla casa che il poveretto aveva tanto amata 
si trovarono molti debiti, nessun capitale e la 
casa ed il giardino furono venduti e bastarono 
a mala pena a pagare integralmente i creditori. 

La madre di Emma decise di riunirsi ad una so- 
rella che abitava in un villa; gio poco distante del- 
la città, e di vivere presso di lei con quel poco che 
con mille stenti si'era potuto salvare dal naufragio. 

Sibilla però non poteva decidersi a separarsi 
da Emma, e dopo una lunga conversazione av- 
venuta tra la signora Burbus e la povera vedova, 
questa si decise a lasciarle la figlia almeno per 
qualche tempo ancora. 

Mia cugina però disse con serietà al dottore: 

— Questo soggiorno nella vostra caca non può 
però essere altro che breve, poichè Emma deve 
cercarsi il più presto possibile una onorevole oc- 
cupazione che la metta in grado di non essere di 
peso a me e di vivere senza l'aiuto di nessuno; 

Cosìstavano le cose ed il mio orizzonte, come vé- 
dete, era abbastanza tenebroso. 

Nella nostra casa di commerdio si conduceva 
una vita triste e monotona: la padrona era sem. 
pre egualmente buona ed egualmente. pinstà 
ma le sue-continue conversazioni col - parroco! 


Cronaca di Roma 


VATIIANO. — Ieri mattina Pio X ha ricevuto 
in privata udienza Monsignor Giovanni Gariglia» 
no, Vescovo titolare di Eucarpio, Ausiliare del- 
l'Arcivescovo di Aquila. Dopo l’Udienza il Pape, 
accompagnato da Mons. Maggiordomo, da Mons 
Caocia, Cameriere segreto partecipante, e dallo 
stesso Mons. Garigliano, si è recato nella sala del 
Trono, ove Mons. Garigliano gli ha presentato i 


— Le Rappresentanze Provinciali, dopo la 

del Congresso Nazionale tenuto in Tori- 

no, giungono a Roms oggi per continuare i lavori 

del Congresso e per celebrare con festeggiamenti 

speciali la ricorrenza del cinquantenario della li- 
bertà Italiana. ) 

Le sedute del Congrresso saranno tenute nel Pa- 
lazzo Provinciale in Piazza Venezia nei giorni 27 
© 28 Settembre alle ore 10 

Questa sera, 26 corr. alle ore 22, il Comitato del- 
l'Esposizione offrirà si congressisti una festa not- 
tuma nel reciuto dell'esposizione etnografica, do- 
mani sera, alle 22, il Comune di Roma riceverà lo 
rappresentanze provinciali nei Musei Capitolini. 

Il giomo 28 la Provincia di Roma offrirà ai Con- 
gressisti alle ore 14 una gita nei Castelli romani con 
treno speciale, ed allo ore 20,30 un bauchetto nel- 
l'aula del Consiglio Provinciale, 

Ai fumatori di spagnolette. — Il Ministero delle 
finanze avverte che Ja Direzione delle Privative ha 
disposta la vendita per ora solamente in Roma, 
di un nuovo tipo di spagnolette Macedonia, con 
bocchino di carta, che si fabbricano nel Padiglione 
delle Privative — all'Esposizione di Torino, 

Le nuove spagnolette, condizionate in bostine 
da 10 pezzi, sono messe un vendita allo stesso prez- 
20 delle Macedonia ordinarie cioè a centesimi 35 Ja 
bustina. 

Giunta Provinciale Amministrativa — 
Nelle nitimo sedute ia Giunta provinciale amm.va prese le seguen- 
ti celiberazioni 

Monteromano: diritti di segreteria - apr 

Terracina: Transazione Fermuzzi - apr. 

Cartelmaiama:ricorso Dodosi perriluacio certificato povertà.sut, 

Alatri: domanda dei San tari - rinvia. 

Alieno: iscrizion salariati ed impiegati cassa previdenza - spp. 

Tosconella: enfiteusi Pulcinelli - appr. 

Ceprano: convenzione con le fertovie per cessione acqua alla 

stazione - apr. 

Bassanello: Istituzione di 2. spezzaturaio - appr. 

Genzano: ricorso Di Stefano per rilascio certifica - autorizza. 

Scriano :taglio boschi - appr. 

Civitavecchin: apr. 

Nepi: concessione acqua a Trifogli - appr. 

Vetralla: cocedenza di spese per feste popolari 

Carbognano: consorzio veterinario - appr. 

Anticoli: Taglio boschi - sppr. 

Bomarzo: causa contro il comune - antorizza. 

Capodimonte: impianto Ilwminazione elettrica - rinvia 

Civitavecchia: feste per ln squadra giapponese - appr. 

Civitavecchia: Regolamento Università Agraria - non luogo. 

Mentana: mandato ufficio Cocco + non luogo, 

Orte :R. Tassa esercizio - rinvia. 

Ponzano: reg. Università agraria - appr. con modificazioni, 

Rocca dî Cave :Modif.ne pianta organico - appr. 

Rocca Priora: tariffa daziaria - rinovia 

Trevi :istanza Giansanti pet riduzione debito - non appr. 

Vicovaro: Vertenza per gli arrodi del Lazzaretto - apr. 

Alatri: Regificazione del R. Liceo Ginnasio - appr. 

Marta: autorizzazione al Consigliere locale concorrere all'asta 

autorizza. 

Sermoneta : asegno all'ufficio telegrafico - non luogo a provve 
dere. 

Corneto: Reclami contro la lista degli utenti: 

De Angeli Crispino - Cerluini Nazareno - Amicizia Angelo - 
Antonelli Francesco - Cherubini Antonio Reali Arcangelo - 
Giudizi Camillo - Reali Andrea - Pacchielli G. B. - Pacchielli 
Ro erto - Draghi Luigi - Paolucci Emanuele - Di Dante Franoe- 
00 - Volpini Filippo - Balduini Lorenzo - respinge 

‘bastiani Giuseppe - Pacini Giovanni - Stefanelli Antonio 


Bassano Teverina mutuo di L. 10.000 app. 

Bellegra mutuo di L. 204.000 app 

Can no U. Agraria esercizio provvisor o diritti civici » suto- 

Montalto dî Castro mutuo di L, 28500 ap 

Fiano svincolo di cauzione 1898-1902 app. 

Frascati mutuo per edificio scolastico app. 

Gradoli Un. Agraria regolamento app. 

M. 8. Giovanni Campano - Contratto miglioria app. 

Previncia vendita terreno npp. 

&. Vifo tariffa tassa focatico - respinge, 

Terracina vendita area fabbricabile app. 

Veoli tassa valore locativo app. 

Vetralla mutuo di L. 130000 «pp. 

Vicosaro congedo med co app. 

Zagarolo esistenza da giudizi innanzi la Corte dei Conti - non 
approva, Ù 

Concorso per Ispettore scolastico municipa- 

— Si avvertono i concorrenti che le prove ora- 

indette per le ore 15 di domani, 27 corr. avranno 
luogo invece alle ore 8, domani stesso, nei locali del 
R. Istituto Tecnico. 

Ricevimento in Campidoglio. — Questa sera 
Martedì ìl Municipio di Roma darà nei Palazzi Ca- 
pitolini un ricevimento in onore dell'XI Congresso 
Nazionale dei Ragionieri. del III Congresso Veteri- 
rio Nazionale e del V Congresso Nazionale degli inse- 
guanti di disegno, 

I ragionieri a banchetto. — Ieri sera all’Hitel 
Excelsior, ebbe luogo il banchetto fra i Congressisti 
ragionie 

Gli intervenuti erano circa settecento, fra i qua- 
li moltissime signore e fra glii invitati si nota 
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Sprosser e col contabile Specht finivano per gu: 
starlo la testa. 

La vecchia signora durante il corso della sua 
vita attiva e laboriosa, aveva reso felici mi- 
gliaia di poveri, aveva sparso attorno a sò beno- 
fizi innumerevoli, non aveva mai recato danno a 

a buon diritto trovarsi in pace 

coscienza; eppure le pazze fantasti- 

cherie del contabile, le ipoorite parole del par- 

roco valevano a turbarla e per guadagnarsi il 

aradiso la povera donna aveva preso l’abitudino 

di cantare sempre inni sacri © di biascicare pro- 

ghiere per delle ore intere ogni mattina e ogni 
sera. 

Il parroco Sprosser si lamentava sempro della 
vanità degli uomini, della presunzione di tutta 
quanta la razza umana in generale ed in special 
modo di quella parte che credeva di potere im- 
punemente aspirare alla beatitudine eterna solo 
perchè avevano fatto del bene. al prossimo. 

— Ahimè! — diceva il parroco — l'uomo è 
ben folle quando orede che dando il suo ai poveri 
e hon commettendo alcuna colpa, egli possa esser 
sicuro di andare in Paradiso!... Colui che ricono. 
sce la propria debolezza o la propria infamia è 
più felice dell'altro poichè prostrato nella pol- 
vere ed immerso giorno enotte. nella preghier 
può sperare di placare l'Altissimo e di allonte= 
nare dal proprio capo il meritato castigo, 

Per tal modo il parroco volgeva pure a modv 
#10 lascena dolorosa avvenuta tra il padrone ed 
il contabile e dimostrava come le malattia e la 
morte del signor Stieglitz fossero state un me: 
ritato castigo di Dio. 

E’ facile immaginare come questi ‘discorsi, 
questi apprezzamenti turbassero il cuore della 
povera donna, 

Essa aveva amato profondamente in gioventù 
il suo fidanzato; lo aveva amato quando questi 
era divenuto sùò marito; ne aveva compatito 


S. E. il Ministro del Tesoro, on. Tedesco, S. 
Ministro on: Firbéohiaro Aprile, 
il Minfstro di azricoltura, on. Nitti, Pon. Liigi 
zatti, il comm. Bonaldo Stringher Direttore della 
Banoa d’Italia, il comm. Caruso dell’ Istituto dei 


L’on. Luzzatti, come al solito accolto da applausi 
pronunzia un breve ma simpatico discorso inneggiando 
alla solidarietà di classe dei ragionieri. L'on. Finoe- 
chiaro rivolge pure il suo saluto ai ragionieri che ta- 
telano i pubblici ed i privati interessi e come Ministro 
s dichiara lieto del nobile ed efficace centributo che 
classe dei ragionieri apporta all’ amministrazione 
della giustizia. 

Il comm. Caruso, dell'Istituto Nazionale dei ra- 
gionieri, pronunzia caide e affettuose parole per rin- 
graziare le autorità intervenute ed inneggia sila riu- 
scita del Congresso 

Dato il numero stragrande dei banchettanti pareo- 
chie erano le sale occupato dove regnavano la mas- 
sima allegria e cordialità. EIA 

Scuola Commerciale femm. — Le iscrizioni 
ai corsi della Seuola Commerciale femminile, si ri- 
cevono tutti i giorni non festivi, in via dell'Olmata 
(presso S. Marin Maggiore). Il corso è di 4 anni. Le 
materie d'insegnamento sono. le. seguenti: 

Lingua italiana - Ragioneria - Aritmetica - Mer- 
ceologia - Storia e geografia commerciale - Lingua 
fraucese - Lingua tedesca o inglese - Calligrafia Dat- 
tilografia (facoltativa) - Lavori femminili (facolta- 
tivi). 

Alla fine del corso, în seguito ad esame, cui assiste 
un R. Commissario, delegato dal Ministro di Agri- 
coltura, industria e commercio, le alunne consegui- 
no il diploma di licenza. 

Gli esami di ammissione e riparaziohe avranno 
luogo dal3 al 16 ottobre e il giorno 19 ottobre inco- 
minceranno le lezioni. 

I Congresso Nazionale di Pedagogia . — Il 
Congresso di Pedagogia ordinato dall'Associazione 
per gli studi pedagogici, avrà luogo in Castel S. An- 
gelo nei giorni 27, 28, 29 corrente mese. 

I temi, che hanno grande interesse, sono stati affi- 
dati per la relazione ai professori universitari Ben- 
zoni Tarozzi, Varisco e Vidari. 

Prenderanno parte al Congresso molti insegnanti 
delle scuole medie e primarie, quasi tutti i nostri 
migliori pedagogisti e filosofi, alcuni dei quali pre- 
senteranno importanti comunicazioni, e parecchie 
autorevoli persone, che si sono occupate e che aî 0e- 
cupano, nel Parlamento e fuori, della scuola e del 
suo progresso. 

L'apertura del Congresso si farà, domani mattina 
alle ore 9,30 con l'intervento di S. E. il Ministro 
dell'Istruzione Pubblica. 


Escursione archeologica. — Le Società Podistica 
Lazio inizia il 2 ciclo delle sue escursioni annmali. 
Meta della prima gità è la celebre città etrusca Corne- 
to Tarquinia, una delle più antiche e potenti lucumo- 
nie dell’ Etruia. Interessantissima è la storia di Cor- 
neto. Ebbe splendore di vira in quel periodo della ci- 
viltà italiaca in cui gli Etruschi si resero illustri nelle 
arti e nelle industrie e distesero per una gran parte di 
Italia una luminosa rete di colonie attive e fiorenti. 
Questa città, che non sfuggì alla rabbiosa distruzione 
dei Saraceni, è tuttora ricca di monumenti che at- 
testano la sua passata grandezza. Le tombe etrusche 
con importantissime pitture, il museo municipale, 
i palazzi e le chiese medioevali di bello stile architet- 
tonico, le 25 torri di solida ed elevata mole, le vistose 
collezioni di antichità etrusche fanno di questa gra- 
ziosa cittadina un.vero centro di cultura e di arte, un 
continuo richiamo di visitatori attratti, dalla fama 
dell’insigne zona archeologica. 

Per questo la Società podistica Lazio invita per 
Domenica 1 ottobre alla interessante escursione 
quanti desiderano di apprendere la storia dalla viva 
testimonianza dei luoghi. Il prof. Tambroni, dotto 
quanto emerito della pubblica cultura, illustrerà la 
famosa città nella storia e nei monumenti. 

La partenza è alle 8,30 alla stazione di Termini. 
Colazione alla Necropoli di Corneto Tarquinia alle 12. 
Ritorno a Roma ore 21,50. 

Preventivo, compreso viaggio e la tassa di iscri- 
zione di L. 0,25, di lire 7,25; i soci sono esenti dalia 
tassa di iscrizione. Portare la colazione. Iscrizione alia 
Associazione per il Movimento Forestieri, Corso Um- 
berto 234 (Piazza Sciarra). 

Attorno all'elezione della Reginetta di Roma 

Ci si comunica: I sottoscritti rappresentanti i 
vari Comitati Rionali. riunitisi allo scopo di esaminare 
la situazione creata dai rappresentanti il Sindacato 
dei Cronisti col prender parte alla votazione dell’ele- 
genda Regina di Roma: preso atto della protesta pre- 
sentata dai Presidenti dei Comitati dei Rioni Monti 
S. Eustachio, Borgo Prati, S. Angelo, che confermano 
nella parte che denuncia la irregolarità della votazione 
considerando che dannoso sarebbe per il decoro di 
Roma e delle feste iniziate, ormai quasi al loro termine 
il prolungarsi di ogni dissidio, deliberano che solo per 
ragioni di evidente opportunità coadiuveranno an- 
cora gli interessati per portare ad onorevole compimen- 
to le feste ancora in corso). 

F.ti Gennaro Zingone, F. Vannucci, E. Codurri, 
Arturo Fiorentino (S. Angelo Campitelli) Torrella 
Armati (Ripa) Della Valle (Esquilino) Crocinani (Por- 
ta Salaria) Annibale Calò (Castro Pretorio) Chiaese 
Giuseppe (S. Lorenzo) Gualtiero P'perno, A. Civitotii 

| comizii di Ieri — Un monifesto dell’ 
ne socialista romana e della Camera del lavoru 
aveva invitato la cittadinanza ad un comizio di pro- 
testa contro l'occupazione. militare di Tripol 

Ma all'appello hanno risposto poche centinaia di 
persone, tra sfaccendati, curiosi ed operai. 


cesena renl 


guerresche! 
plot izio di i 

sposto un completo servizio dî pul sie 
circa tre mila uomini di erano stati Ù 
in diversi punti della città e nell'interno del Colosseo. 
Dirigevano il servizio il commissario Ripandell, 


La manifestazione è riuscita sotto tutti gli aspetti 
così miserevole che non ha bisogno di commenti. 

Caramiti della Camera del lavoro presiedova il 
comizio. Aprendo la discussione, raccomandò agli 
intervenuti dî serbare la massima calma per la se. 
rietà della riunione. Pregò gli oratori si essere bre. 
vi e di rimanere nei limiti dell'argomento. Primo a 
prender la parola fu Vella, per i socialisti, ma non 
potà neppur cominciare a parlare perchè dalla fo}. 
la parti il grido di: Vira PItalia: lanciato, sembra, 
da tmo studente. Ne nacque un. tafferaglio: i comi. 
zianti aggredirono i malcapitati studenti 

La colluttazione minacciava di divenire grave. 

® commissario Ripandelli einse la sciarpa: inter. 
vermero guardie e carabinieri e furono suonati i tre 
squilli per sciogliere i comizianti. 

Fu ferito al naso lo studente Canoncini, che ven. 
ne trasportato all’ospedale militare del Cetio.Le folla. 
continué ad inveire e ad aggredire i giovani. Un 
cnergumeno aveva sollevato un grosso secchio di 
metallo per scagliarlo contro uno studente, ma fu 
fermato in tempo. 

Nella colluttazione verme arrestato un certo Sam- 
bucini che fu condotto all'Ufficio di P. S. del Celio. 

Ritornata un relativa calma, Caramitti salì nuo- 
vamente sul rndero e disse che, non potendo, 
per Fora tarda tenersi il comizio all'aperto, e per 
evitare tumulti, doveva invitare i presenti a recar- 
si alla Casa del Popolo per continuare la discussione, 

Lentamente, i comizianti abbandonarono l’Or- 
to Botanico avviandosi alla vicina Casa del Popolo, 
ove Caramitti li esortò di nuovo alla calma. 

Finalmente Vella potè parlare, addentrandosi su- 
bito nella questione tripolina, riesumando i vecchi 
paroloni del sacrificio di sangue e di finanze del pro- 
letariato » beneficio della borghesia. 

Sullo stesso tono, seguì i! sindacalista Pozzi, ‘che 
accennò agli scioperi siderurgici ed ai fatti dolorosi 
di Piombino e, preso l’aire, abbandoné il diffici- 
le argomento di politica estera per mantenersi in un 
campo più facile per lui e più fruttifero di applausi. 

Concluse, affermando la necessità dello sciopero 
generale e presenté un analogo violentissimo ordi- 
ne del giorno. 

Parlò il mazziniano Vanni, il quale interpretan- 
do a modo suo il pensiero di Mazzini nelle espan- 
sioni coloniali, dell’Italia, staneò l’’uditorio, al pun- 
to che molti cominciarono ad allontanarsi, provo 
cando un sermoncino di Caramitti. Il giovane repub- 
blicano Dorio, si scogliò contro i chiacchieroni dei 
partiti popolari, che hanno subito l’ignobile poli- 
tica di adattamento ed invocò lo sciopero genera- 
le ad oltranza. 

Seguì Yanarchico Ceccarelli e poi Susi della Ca- 
mera del Lavoro, riassunse la discussione, e preso 
impegno che, nella sera stessa, la Camera del Lavo- 
ro avrebbe prese quelle decisioni che il caso richiede. 

Messo ai voti l'ordine del giorno Pucci - dopo una 
confusione indiavolata - è approvato, 

Esso suona così: 

«Il proletariato di Roma, convocato in comizio, 
per riaffermare la sua decisa opposizione alla immi- 
nente spedizione tripolina, i cui obiettivi, se sono 
legittimi per la borghesia unitarista, sono bensi’ e- 
stranei ai diretti interessi del proletariato, che solo 
dovrebbe farne le spese- avuto notizia che la mira- 
bile resistenza degli sciperanti di Piombino si è vo- 
luta infrangere con un nuovo sanguinoso eccidio - 
delibera: di confondere il gesto liberticida e omicida 
del govemo con quello dell'avventura guerresca 
del nazionalismo fannullone, e di difendersi da en- 
trambi invitando la Camera del Lavoro a proclama- 
re immediatamente lo sciopero generale già delibe- 
rato» 

Jersera, alle 22, nella sede di via della Croce Bianca 
si riunirono in assemblea la Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro ed i rappresentanti delle 
organizzazioni operaie. 

Amarici, presidente del ‘Consiglio generale della 
Camera del Lavoro, disse che non era il caso di fare 
discussioni dopo il voto emesso dal proletariato (?') 
nel comizio del pumeriggio e che, quindi, non rima- 
neva far altro che dare la parola al segretario della. 
C. E. per la relazione di quanto aveva deliberato 
nella adunanza terminata pochi minuti prima. 

Ma Caramitti, sorgendo a far la relazione, corresse 
dicendo che la Commissione Esecutiva non aveva 
preso alcuna deliberazilone di sua iniziativa, ma 
aveva semplicemente discusso l'ordine ricevuto dal 
proletariato nel Comizio ed obbedendo a tale ordine 
aveva ribadito il concetto che lo sciopero general 
sia di protesta contro la sprdizione militare a Tri 
poli e specialmente contro la mancata pronte eolu: 
zione, da parte del Governo, dàllo sciopero di Piom- 
bino. 

Onde dalle parole del Caramitti apparve chiare 
che la questione tripolina in questo sciopero 0’ entra 
come i cavoli a merenda. 


i —-——__i 


la tremenda disgrazia, lo aveva curato assidua- 
mente come sì conviene ad una moglie affettuosa 
e virtuosa. 

Sotto ad un aspetto burbèro, poco espansivo, 
la signora Stieglitz nascondeva un cuore d’oro, 
un animo di una gentilezza, di una delicatezza in. 
finita ed uno dei suoi più grandi dispiaceri era 
quello di non aver mai avuto figli; quella ottima 
donna si sentiva madre nell'anima, nel sentimen- 
to ed avrebbe dato la sua ricchezza per avere una 
creaturina uscita dalle sue viscere, frutto del suo 
sangue e del suo amore, da educare e da allevare, 

Nel suo isolamento essa ora sentiva doppiamen- 
to questa mancanza di affetti, di scopo nella vita, 
ed il di lai cuore triste e commosso . ricordava 
amaramente ad ogni ora l'infelice che le era stato 
compagno per buona parte della sua esistenza. 

Ma i discorsi del parroco le tolsero il conforto 
di questi mesti ricordi; e l'ultima gioia che le cra 
rimasta. la certezza di aver sempre agito retta- 
mente, la rimembranza di una vita senza mao. 
chia, scomparvero dinanzi ai tetri discorsi ed alla 
ipoorisia dei suoi due consiglieri. 

Il parroco ed il contabile si lagnarono di me con 
In padrona dicendole come io non fossi propenso 
a seguire i dettami della vera fede, nò intendeasi 


seguire il cammino della vera salute da essi più” 


volte additatomi; ma benchè entrambi facessero 
di tutto per farmi cadere in disgrazia presso la 
signora Stieglits non vi rinsoirono. 

Se anche la buona donna rimpiangeva la mia 
anima, considerandola come perduta, non’ per 
questo intendeva di allontanarmi dalla sua casa, 
anzi parecchi mesi prima che terminasse l'epoca 
‘prefissami come ti ; essa mi aveva e 
to uno stipendio che molti vecchi mi 
avrebbero invidiato. Ù 5 

La nostra povera doma di servizio, la, buona 
“Teresa non era più presso la signora Stieglita. 


Dopo il discorso tenuto in quella sera d'in- 
verno sul pianerottolo della scala, discorso che 
io sorpresi involontariamente, la giovine serva 
entrò a poco a poco nelle buone grazie del signor 
Specht, e vi fece così rapidi progressi che costui. 
poco tempo dopo le fece la grazia di ottenere la 
sua ammissione alla pia adunanza dalla quale 
io ero così provvidenzialmente sfuggito. 

Ma la gioia della infelice fanciulla non fu di 
lunga durata; talvolta aveva delle lunghe con- 
ferenze col signor Specht, e queste ogni tanto di- 
venivano così violente che dalla mia camera udi- 
vo il pianto e le lagnanze dell’una e i rimbrotti 
dell'altro. dr Br 

Per sopra più la poveretta si ammalò, il suo 
volto, si bello certo, ma fresco e sorridente 
sempre impallidi, divenne triste ed' una mattina 
senza motivo apparente lasciò la casa dove ave- 
va fedelmente servito per tanti anni senza pren- 
dere congedo dalla padrona, senza accomiatarsi 
da nessuno, x 

Questo fatto mi dispiacque perchè avevo sem- 

pre trattata la buona ragazza con amicizia e de- 
PE LTA'LA casa puro era sempre stata meco ser- 
vizievole e sore: io Joi 
ividi una sola volta, per caso e quan: i 
Frasi ip aspettato. Teresa usciva dalla case 
del dottor un giorno mentreio vi entravo; aveva 
gli occhi gonfi e compresi che aveva pianto. 

Le stesi la mano e la poveretta singhiozzando 
EE ‘Addio, pensate qualche volta a me; non mi 
condannate selo potete... Del resto il dottore è 

rrente di tutto. di 
pura affettuosamente la mano che Dole 
avevo steso; mi guardò quasi volesse dirmi 08” 
che altra cosa, ma si trattenne e da quel gl 
non lho mai più riveduta. | 
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Caramitti comunicò che Ja C. E. faceva sforzi 
izio dello scinpero avvenisse a mezza- 
però, essendo ciò difficile ad otteffersi 
tarda, la C. E. confidava che lo sciopero 
completo oggi a mezzogiorno con la 
dal lavero per tutti. 

una voce reclnmava lo sciopero generale 
osservò che all’adunanza ave- 
persone, i soli®rapprese - 
vri e che quindi, pur essendi Ja 
pronta agli eventi, bisogn:.va 
re ì conti con trtto il proletariato che è 
° 


perchè 1 


not 


idomenta gridò riva lo sciopero 
chissimi applausi accolsero la relazione 


od i mugnai, volle manifestare 
ho lo sciepero generale non debba es- 
to, perchè in tal caso sarebbe me- 

© al lavoro (ch! quanto meglio!). Auguré 
invi finchè il Governo non darà 
ctariato per i fatti di Piombino. 
non può prestabilirsi un ter- 
darà essa l'ordine della cessa- 


la cessazione o perchè rag- 
re è quello di vedere vittorioso 
hè il proletariato romano non 


la Federazione del Libro, dichiarò 
on potevano prendere impegno sicuro 


ai presenti che lo 
ci protesta per l'invio a Tri- 
per indurre il Governo a ri- 
di Piombino, al- 
sato finchè non si 


prolur 
gii ope 


e alle 10 vi 


e Esecentiva della Camera 
greta con i rappresen- 
on. 


per oggi non riuscirà, c0- 
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Una guardia suicida. — 


A mezzanotte di ieri, 
vinieri Sdei Luigi e Marra Vincenzo veniva 
ato all'ospedale di S. Giacomo un indi- 
. che fu identificato per la guardia municipale 


M s Giovanni di a. 29 da Palermo, abitante in 
via Quattro Fontane 172, piano primo, presso Ja 
signora Pasquali Elvira. 

I carabinieri accorsero richiamati dalle grida di- 


della signo 
© il Mart si spinto al suicidio perchè 
la tubercol 
Arrestato par oltraggi. — Il carrettiereGiov- 
vanni Ortando, di a. 23, trovandosi în casa di contu- 
macia, si ribellò agli agenti municipali, che gli ave 
vano inibito di penetrare nel Lazzaretto. 
E' stato deferito all'autorità giudiziaria per ol- | 
traggio e minacce, 
Grave infortur!o. — L'operaio meccanico Ar. 


Tacchi di a. 16, mentre lavorava ieri nel 
rage Fiat fu colpito violentemente all'occhio sini- 
stro da un pezzo di ferro che egli batteva con ur 
mazza. 
Al Policlinico gli furono riscontrate alla com 
con fuoriuscita del vitreo per cni vei 
rato guaribile in 30 giorni con probabile | 
dita dell'occhio, 

Morte improvvisa. — Rosa Nav glia, di a. dd, 
nella propria abitazione in v. delle Anime Sante, 9! 
fu colpita da un improvviso malore. 

Il marito Bernardo Talucci la trasportò a S. An- 
tonio, ove poco dopo morì. 

Crollo di un tetto. — Verso le 15 di ieri in v. Appia 
Nuova n. 17, crollò il tetto di una scuderia affitt 
dal proprietario Principe Ruspoli al sig. Luigi Ci 


varro. 


Il danno amme»‘a a circa LL 1000. 

Accorsero i vis per lo sgombro delle macerie. 

Un bagno involontario. — Lo studente Gen- 
naro Lamanna, di a. 16, mentre fumava una sig: 
retta sulla banchina del Ponte Cavour, cadde nel- 
l'a:qua. 

Venne prontamente tratto fuori e accompagra‘o 

como. 

nitari lo trattennero in osservazione. 
ll pericolo giallo. — L’automobile postale 
55-8050 percorrendo con eccessiva velocità via Sa- 
investi il ragazzo Giovanni Di Nicola, di a. 10, 
v. S. Cecilia n. 2, che usciva da una bot- 


Il disgraziato rag: 
trasportato alla Coi 


zo fa raccolto dai passanti 
solazione, ove i sanitari si ri- 


avvenuto l'incidente abbando- 
i diede n precipitosa fuga, ma poi 
dell’investimento, montò sul- 


Suicidio pietoso. — Aile 11 di 
bitante 
lungo nel riquadr la tomba di 
> temp ivere intensa. 
un colpo di rivoltella al 


o da pr 


cipale Domenico Al- 
le di S. Antonio, ove 


La ricamntrice ' Maria Rossi 
ne, în via Scanderbeg n. 91, 
soiando tre pastiglie di permanga- 


ha voluto palesare i motivi del tentato sui- 
giudizio riservato. 

di famiglia, Angela Alessandri, 
idarsi gettandosi da una fin 
che è al 1° piano dello stabile 
piecatini. 

Alla Consclazione giudizio riservato. 
Per un furto di circa mezzo mifione 
rafano da Torino: 

L: contessa Gabriella Lazzari ritornando dalla 
iatura nella propria abitazione al Corso Um- 
lertu, ha constatato un furto di 400 mila lire in car- 
50 mila lire in gioielli sottratti dalla sua 


— Gite 


bbe che uno di coloro i quali parteciparono 
al furto, fu il noto pregiudicato Altigieri, arrestato 
reontemente a Roma dove tentava vendere nume- 
rosi titoli di rendita. o 
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OCCASIONE 
UR IRE 


insttero trasicrimento della famiglia 
che la shita fa fempo con la maggior sod- 
dirforione si 1ende disponibile 
APPARTAMENTO 
Cirane ci 9° lello - camera da pranzo 9 
scsino- E3ter2 di circa 100m. 
(MIJAYTO GA“ E LUCE ELFI 


ASDENIORE 
Vacnve tai ierni delle 1! 
Vi sleale 8A 


_ MONTE DI PIETÀ 
MARTEDì 26 Seviembre Ivi, — La 1. custodia 
vende 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
Arretraia 1910. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 71 Novembre 1910. 


Malattie «« occhi 
Doit. Fret. ALFONSO NEUSCHÙLER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
A la Regia Università 
eni 


; 17° Via Araceli, 68, Roma 
Debolezza, nevrastenia 


Riceve iutti i 
cre 11-12 e 


Vedi avviso in 
quarta pagina. 
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Società Anglo-Romana, 
Ea 


I° illuminazione di Roma col Gas cà altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


Si pfevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giorno 21 Seitembre 1911 
in Via Poli N 
camlo delle ve 


oni. 


La cedola scad 15 Ottobre essendo pagabile 
sulle nuove azioni, i £ ;. Azioni 
tare e vecchie azioni munite della cedola 

Le azioni dovram re elencate sopra apposito 


modulo da ritirarsi a 
Rome li 4 S 


nostra Società, 
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Banca Commerciale Italiana 


| Società Anonima 

| Gapitato soc: È 000 

| © L. 121.224.000 
26.000.000. 
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Î Direzione Centrale: MILANO 


| SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria, Ancona, 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio, 
| Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
Ferrara, Firenze, 
| Genova, 

Livorno, Lucca. 

Milano. 
| Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa 
Roma. 
Saluzzo, Savona, 
| Torino. 
| Udine. ug 
Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 


Via del Plebiscito 112 (Paiazzo Dorla) 
Operazioni e servizi diversi 
| Conti correnti con vincolo mensile. 
| Libretti di Risparmio. 
| Libretti di Piccolo Risparmio, 


Fondo di riserva ordinario 
| Fondo di riserva straordinario 


pri diversi-Effetti pubblici, 
Riporti e anticipazioni. 

Emissione lettere di credito 
|| Custodia ed amministrazione titoli. 
Custodia di depos bauli, casse e paccl 
| sugpellati. 

Locazione di Cassette Forli (Safes) e Casse Forti 
|| (coffres-forts)in locale’ corazzato costruito se- 
| 


condo i più acereditati sistemi moderni di si» 
curezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via dei Plebiscito n. 109 (Palazzo Do i) 
‘Compra e vendita di valute metallio 


ncono.| 


| te - chèqu li dello Stato e Valo, 
fi = I 
__ TEATRI di ROMA 
Valle. — Tmmensa ilarità ie discmnta 
simo De, mac di vazioni cal 
rose Novelli, Imente 
comico Si mbertia Baracchi, la 


| forte lavoro di Franco 


Liberati. 
Giovedì ‘o în onore di Ermete Novelli con 
AMcluja di Marco Praga 
Nazionale. applausi ieri a Gras? 


so, 
lismo, 
torio. 


glia e agli altri interpreti în Feuda- 
imo udi- 


Lucia di Lammermoor. 


I bkritono Antonio Laffi. 
specialmente alla protagonista 
sandro, nella scena della pazzia 
Gino Giovannelli-Gotti nell’ ultimo atto. 


— Stasera dunque £ 
gnorina Isabella De Frate 
quale il tenore Tito 


ita d’addio in onore della si- 
oll’opera Don Pasquale, nella 
Schipa riassumerà la parte di 


Ernesto. 

Lo seratante dopo i! 1 sito canterà la cavatina del 
Barbiere di Siviglia e dopo il 2 il rendo della Lucia di 
Lammernoor. 

Interverrà l: 


principessa del rione Pigna, la gentile 
signorina Bianca Prude 


Lo spettacolo in onore 
all'Apollo. 

Ieri sera, per lo spettacolo in onore di Marcella 
D'Orca, si rappresentò la Vedova allegra. La D'Orea 
fu una Anna Glarari piena di vivacità e di grazia 
© fu calorosamente applaudita dal pubblico numeroso 
ed elegante. Dopo il secondo atto essa cantò con molto 
sentimento e fine arte alcune romanze, suscitando 
nuovi applausi. Le furono offerte tre splendide cor- 
beilles di fio: 

Al suecesso contribuirono tutti gli altri interpreti 
delia popolarissima operetta. 

— Stasera l'attesa novità di Lehàr Zl marito di tre 
megli; in altra parte del giornale (Teatri ed Arle, 2 p.) 
diamo un riassunto del libretto. 

La Compagnia Qi Guasti, Glarli, 
Valle. 

Durante il mese di ottobre agirà in questo teatro 
la ositarante Coampiguia dei brillanti, che nella ottima 


Marcella D'Orea 


compagine non ha subito variazioni da quando è 
stata fra noi l'ultima volta. 

Riudirtmo così Dina Galli, ln Casilini-Grassi, la 
Hier Guasti, Ciarli, Bracci, Almirante, Con- 


La prima rocità avrà luogo sabato 30 e. nel corso 
della stagione si daranno le seguenti novità: La Mo. 
nella 8 atti di Weber e De Gorsse, Ze crampon, 2 atti 
di Diendonne, La boniche, 3 atti di Moreau e Sonal, 
Cura idroterapica, 3 atti di Mare Sonal. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Porera gente, ore 21. 

Nazionale. — Nica, ore 21. 

Quirino. — Don Pasquale, ore 21. 

Apollo. — 71 marito di tie mogli, ore 21. 
Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


fio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


Ultime Notizie 


AI Real Castello di Racconigi 


Ki (S) Racconigi, 25. Incontrato a Torino dal- 
l'aiutante di cqmpo del Re, maggiore Selby, in una 
vettura.salone col treno delle 19,3 è giunto il Prin- 
cipe ereditario del Siam Chakrabongs, accompagnato 
da due aiutanti di campo e dal Ministro del Siam a 
Parigi col suo segretario. 

Si trovava alla stazione ad attendere il Principe 
il cerimoniere di Corte conte Avogadro. Gli ospiti 
in due vetture di Corte alla postigliona con quattro 
cavalli, hanno proseguito per la Reggia, sono stati 
introdotti alla presenza del Sovrano, che li ha trat- 
tenuti affabilmente a colloquio. 

Il Principe col sguito ha assistito al pranzo di 
Corte dato in suo onore. Riaccompagnati alla sta- 
zione dal conte Avogadro, gli ospiti sono ripartiti 
alle 21,45 per Torino. 

I Re ha conferito al Principe Chakrabongs il 
Collare dell'Annunziata, al Ministro del Siam a Pa- 
rigi la gran croce dell'Ordine della Corona d’ Italia, 
al primo aiutante di campo del Principe la commenda 
della Corona d' Italia e altre onorificenze agli altri 
personaggi del seguito. 


Condoglianze del Re 
al Presidente della Repubblica francese 
fi (S) PARIGI, 25. S. M. il Re ‘Italia 
ha diretto al Presidente della Repubblica 
il seguente telegramma: . 
« Dolorosamente commosso dalla notizia 
dello spaventoso disastro che ha colpito la 
Ma francese mi affretto ad esprimervi, 
signor Presidente, le mie più sincere condo- 
lianze e Vi prego di eredere al sentimento 
i profonda simpatia coi quale l’Italia par- 
tecipa al lutto della Francia. 
Firmato: « Vittorio Emanuele » 


La questione di Tripoli 


(S) Londra, 25. — Mandano da Multa al Daily 
Chronicle che, in seguito ad ordine delle autorità re- 
ligiose musulmane, sono stato dette venerdì a Tri 
poli grandi preghiere nelle moschee gremite di fedeli 
control’invasione italiana. I preti hanno raccoman- 
dato agli arabi di rimanere calmi e di non fare alcuna 
protesta contro un intervento straniero. 

Tutti i caffè e tutti i negozi sono rimasti chiusi. 

(S) Parigi, 25. — Il Matin ha da Costantinopoli: 

ll Ministero della Guerra“tarco ha dato ordine di 
invitare con segnali le navi italiane a non approdare 
sulle coste tripoline, 

Nel caso, in cui le navi trascurassero i segnali, si 
tirerebbe sopra di esse, 

(S) Gostantinopoti, 25. — Ferid Bey, deputato 
di opposizione. ha vivamente accusato Mahmud 
Chewket pascià di aver lascito Tripoli senza difesa 
mentre il Parlamento gli accordava tutti i crediti ne- 
cessari. Egli ha rigettato su Mahmud Chewke 
responsabi 
tania. 

BI (S) Matti 


niente da 


Il vapore italiano A4ri3 è giunto 
ripoli. E: si 
ani, che sfuggono 
Aitri val 
pei che fuggono da Tripoli. 
EX (5) Costentinopoli, 


i è riunito ra in casa del £ 


xri sono noleggi 


La stampa estera 


La posizione della 
‘tione tripolina è delle più chiare, 
Voi abi no contratto di fronte al- 
l'Italia impegni che rispetteremo con tutta lealtà. 
Noi ci ricordiamo di tutti i suoi buoni uffici e della sua 
attitudine cortese e amichevole durante e dopo la 
conferenza di Algeciras. Abbiamo promesso il nostro 
disinteressamento in Tripolitania e questa promessa 
rigorosamente mantenuta. 

letion dice: la Francia accoglierà cert rente 
con simpatia l’azione dell'Italia sulla. 1u.politania. 
Il Governo italiano non fa che conformarsi ni destini 
storici deila penisola. Fu l'Impero remano che man- 
tenne in Cirenaica l'ammirevole civiltà creata dal 
popolo greco, e furono le invasioni dei fanatici otto- 
mani che sotto le più crudeli barb: atterrarono 
fino le vestigia della prosperità latina. 

Fedele dunque agli accordi diplomatici franco-ita- 
liani di questi ultimi anni, la Francia Jascierà che l’Ita- 
lia si stabilisca in Tripolitania come l'Italia lascierà 
che la Francia si stabilisca al Marocco. Appartiene. 
alle due grandi nazioni latine di far risorgere con 
un'azione concordante e ragionata i tempi della 
coltura greco-romana condotta alla rovina dal fana- 
tismo turco. 

La Petite Répubblique dice:'Inghilterra © la Francia 
legate da accordi con l’Italia la Inscieranno agire, 
La Turchia non avrebbe dunque più risorse che nel- 
l'intervento della Germania © dell'Austria Ungheria 
ma queste due potenze, legate all'Italia dalla triplico 
alleanza, osserveranno, senza dubbio, la stessa at- 
titudine della Frandia e del’’Ingilterra. 

(S) Colonia, 25. — La Aoelnische Zetung ha da 
Berlino. I giornali riferiscono In voce che corre in 
Italia,a secondo la quale sarebbero in corso negoziati, 
per il tramite di Berlino, riguardo alla questione della 
Tripolitania, 

Tale voce è infondata. Non è stato domandato alla 


Germania di servire da mediatrice, nè la Germania 
ha offerto essa stessa la sua mediazione. 

[9 (5) Berlino, 25. La questione ci Tripoli occupa 
il primo posto ed i giornali sono unanimi nel far rile- 
vare la situazione delicata in cui si trova la Germania 
in questo affare, 

Il Berliner Tageblati crede che la diplomazia tede- 
sca abbîa preveduto che la questione della Tripolitania 
sarebbe sorta come conseguenza dell'affare marocchino 

La Taegliche Rundschau trova che la situazione del- 
la Germania fra l’alleata e l'amica è delle più deli- 
cate. La parte conciliatrice è difficile ed ingrata. 

La Germania sorive- Ormai dobbiamo assistere allo 
svolgersi dell'affare con le armi al piede. 

Il Reichevote dichiara che la Germania non deve 
sagra VItalia, nè prender parte contro la Tur- 

HE (5) Vienna, 25. La più gran parte dei giornali 
si occupa della questione tripolina. 

La Neue Freie Pressc dice: Mercè la saldezza della 
sua alleanza e dei suoi trattati, l'Italia trova sE, 


| per i suoi piani una situazione diplomatica far 


L'azione dell’Italia attesta Ia ferma fiducia del 
Governo e del popolo italiano nei suoi duo allenti © 
specialmente nell’Anstria-Ungheria. 

Starà allo Potenze impedire cho il conflitto sì 
estenda. L'Austria-Ungheria non mancherà certa- 
‘mente ai suoi obblighi morali di alleata. 

Una smentita superflua 

L'Agenzia Slefanî comunica : 

Le notizie relative aall’emissione di un 
prestito non hanno ombra di fondamento, 

Il Tesoro dispone dei mezzi necessari per 
provvedere a tutte le esigenze senza aver 
bisogno nè di chiedere agli istituti di emis- 
sione la più lieve delle anticipazioni di 
fondi consentite dalla legge, nò di aliena- 
re buoni del Tesoro, la circolazione dei qua- 
li è ormai limitata a poche diecine di mi- 
lioni. 

Alle spese straordinarie, che possono 0e- 
correre nelle presenti circostanze; si prov- 
vederà con le eccedenze di cassa provenien- 
ti dagli avanzi di bilancio conseguiti nei 
precedenti esercizi finanziarii. 


Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio del Ministri riunitosi a Palazzo Bra- 
schi ha deliberato sui seguenti oggetti: 

* - Schema di nuovo regolamento per gli Archi. 
vidi Stato; 

2 e 3A - Concessione della costruzione e dell'esercizio 
delle ferrovie Amandola-Tolentino e Napoli - Altri- 
palda, per Avellino; 

4 - Schema di Regolamento per l’assunzione del- 
le scrivane giornaliere  nell’Amministrazione del 
Lotto; 

5a - Schema di Regolamento per l'applicazione 
dell'art. 84 della legge 4 giugno 1911. 

6 - Ro. Do. riguardante i provveditori agli Studi 
da restituire allo insegnamento medio; 

7° - Ro, Do. per i programmi d'insegnamento nei 
Licei e abolizione dell'opzione tra il greco e la ma- 
tematica; 

8 - Schema di Regolamento per l'applicazione 
dell'art. 68 della legge 4 giugno 1911 (Borse di Stu- 
dio) 

® - Schema di Regolamento per l'esecuzione del- 
la legge 21 luglio 1911 sul riordinamento della se- 
zione temporanea dell'Istituto Vittorio Emanuele 
I per le Calabrie; 

10° - Schema di Statuto per il riordinamento del- 
l'Istituto Superiore di Studi Commerciali, colo- 
niali ed attuariali di Roma; 

1 - Ro. Do. per la iscrizione nel bilancio del Mi- 
nistero dell’Istruzione, esercizio 1910-1911, della 
spesa dipendente da provvedimenti di regificazio- 
ne ed istituzione di istituti di scuole medie. 

—_ 


A proposito di possibili eventualità connesse con 
la questione della Tripolitania, hanno riferito i Mi- 
nistti competenti. 


Senato del Regno 

Sono pervenute alla Presidenza del Senato lo se- 
guenti interpellanze: 

« Muovo interpellanza all'on. Ministro dei Lavori Pub- 
blici sui ritardi e gli errori commessi nel sistemare 
i corsi delle acque piovane in tutta la zona vesuviana 
malgrado i moniti parlamentari, le promesse dei Mi- 
nistri, Je leggi promuigati e gli esempi di frequenti 
e disastrose alluvioni precedenti » Placido. 

«Il sottoseritto chiede di interpellare il Ministro 
di Agricoltura intorno alla necessità di urgentemen- 
te preparare una generale e radicale riforma del Mi- 
nistero di Agricoltura e dei servizi da esso dipenden- 
ti, tenendo presenti i bisogni delle branche fonda- 
mentali per il progressso agricolo del paese. (fito- 
tecnica,fitopatologia, zootecnia, zoointria, caccia, 
acquicoltura £ pesca). » - (7rassi. 


Contro le false notizie 
La « Stefani » comunica, in data di ieri: 
Un giornale di Napoli oggi ha pubblicato notizie 
assolutamente false relative alla questione della Tri- 
politania 


Per ciò oggi stesso è stata fatta denunzia al Procura- 
tore del Re. 


Ministero Esteri. 
Nell Ambasciata italiana a Berlino 
= (S) Berlino, 25. Il Reich. Anzeizer annunzia 
che il Consigliere della Ambasciata d’ Italia Orsi- 
ignito dell’ Ordine dell'Aquila 
con brillanti. 
Ministero Poste e Telegrafi. 


Ieri ha fatto ritorno a Roma il Ministro onore- 
vole Calissano. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
lì mercato delle uve da tavola 

L'Ufficio d’Informazioni Commerciali presso il 
Ministero di Agricoltura riceve notizia dal Delegato 
Commerciale in Germania che il 22 settembre a Ber- 
lino l'uva da tavola proveniente da Castellammare 
era quotata a quintale da L. 42.5aL. 45.00: quelle 
provenienti da Pisa e Biscaglie rispettivamente L. 40 
e L. 45, il il Negretto bolognese 37. 50;l’uva francese 
L. 45 e quella extra L. 57.50. 

Si nota tendenza al ribasso. 


Ministero Marina 
Stato maggiore gone 

Ten di vaso. Ciano Arturo sbarca dalla Sardegna 
ed imbarca sulla Clio comandante. — Castracane 
Federico ufficiale d'ordinanza di S. A. R. il Princi- 
pe di Udine cessa dalle funzioni e passa disponibile, 
Spinola Francesco nominato ufficiale di ordinanza 
di S. A.R. il Principe di Udine. — Alvignini Romano, 
dalla direzione arsenale di Spezia passa alla Madda- 
lena aiutante di bandiera del comandante contram- 
miraglio Pastorelly. — Stanisci Giacomo, sbarca 
dalla Galileo nominato aiutante di bandiera di 8. E. 
il segretario generale v. ammiraglio Amero D'Asto 
Stella. 

Genio navale (ufficiali macchinisti) 

Capitano Conti Guglielmo disponibile imbarca 
sulla Pisa . 

Tenenti Naccari Antonio e Rossi Benvenuto im- 
barcano sulla R. Elena e Dandolo. 

I sottotenenti Bosio Michele, Aroiprete Luigi, 
Bossone Antonio e Ghetti Luigi imbaroano rispetti» 
vamente sulla C. Alberto , — Dandolo - F. Ferruccio 
e Dandolo. 

Esami di concorso nel Genio Navali 

Il Ministero della Marina comunica che gli esami di 
concorso per la nomina di 4 tenenti del Genio Na- 
vale avranno principio il 21 Novrembe p. s, anzi- 
chè il 6 stesso mese. 

Le domande ed i prescritti documenti per l’am- 
missione: al concorso dovranno pervenire al Mini- 
stero non più tardi del 15 Ottobre p. v. ferme re- 
stando tutte le altre condizioni contenute nellla 
notificazione di concorso in data 1° Giugno 1911. 


CILE 


(S) Santiago del Oile, 25 — La statistica ufficiale 
del primo semestre del 1911 constata una diminu- 
zione nell’esportazione dei prodotti vegetali e un gran- 
de aumento nei prodotti minerari, sorpatutto nel ni- 
trato di ferro. 

L'esportazione del nitrato di ferro aumenta annual- 
mente. del 15, per cento. 
= —_—m__———————n 

RUSSIA 


kiew, 25 — Bogroîî, l'ussassino di Stolypin, è 
nel. Gigio stamane., Prima della. esecuzione 


Lioyd Italiano — Il Mendora to da New 
York, è passato domenica a Gibilterra diretto a Na- 
poi © Genova, ove è atteso il 28 corrente. 

Soc. Nazi — Il Regina Marghenta è arri- 
vato nel pomeriggio di ieri ad Alessandria d’ Egitto. 

— ll Menfi prov. dagli scali della Soria Alessan- 
dria, Catania e Messina è giunto ieri a Napoli e ha 
proseguito per Livorno e Genova. 


Borse ‘e Mercati 


ROMA, 25 Sottembre 1911. 

Il mercato continua in cattiva tendenza ed i corsi 
specialmente della Rendita sono  oscillantissimi. 
Il 31$ ha quotato 101 a 101.50 per fine corrente © 
101.80 a 101.40 fine ottobre. 

Rendita 3 3;4 contante 101.35 a 101.40 - 

Rendita 334 fino corrente 101.35. 

Banca d'Italia 1378 a 1385 — Banca commerciale 
778 a 782 — Credito Italiano 545 — Banco di Roma 
168 — Società Bancaria 100 — Istituto Fondiario 592 
— Acqua Marcia 1035 — Gaz di Roma 1169 1172 — 
Condotte 325 — Omnibus 216 — Immobiliari 278 
— Beni Stabili 316 — Imprese Fondiarie 106 — 
Rendite Fondiarie 99 — Ansaldo 225 — Ferriere 130 
— Metallurgica 100 — Montecatini 94 — Piombino 
140 — Carburo 560 — Kerka 272 — Concimi 116 — 
Zuccheri 76 — Risanamento 72. 

CAMBI: — Parigi 100.93 314 — Londra 25.42 — 
Berlino 124.25. 

Cainbio dazio doganalo 26 settembro 100,98, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 25 settembre n tutto il 30, per 
i daziati non superiori a L. 100. pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.96. 


© BORSE ITALIANE — 35 settembre sii 


VALORI |Genova | Milnuo | Torino |Firense 
| 
Bena. 8,750. | 100 73 | 10130 
1à tino mese 100 85 | 10086 
Ia 814% |100 62 | 100 25 
A. B. d'Îtalial1377 — (1370 — 
» Commere. | 775 — | 765 — 
» Ored. Ital. | 540 — | 345 — 
» B. Roma | 105 62 | 105 — 
Mediterranse | 303 — | 397 — 
Meridionali 589 — | 590 — 
Aco. Terni 1238 — |1232 — 
Veneto — | = 
Navig. Gon 334 — | 360 — _- —_ — 
Raffinerio ="— |nella 
Arm. Ansaldo 215 — | — —| _| 
©bbligaz, 
Ferror. 3 99] — — |358—| ——| —-— 
> Mulo} (= 998-— | /—iie 
B.d'Italia3.75] — — | 500 —| ——| —— 
Fond. I,4%| — — [508 —| ——| —— 
» all ——|57—-| -—|-- 
S Paolo Tor| — — | — —|509—-|—-- 
Cambi 
su Berlino 124 20 | 124 30 | 12425 
» Francia | 100 98 | 100 05| 10095 
» sn Londra 25 42 | 25/44| 2541 


» Svizzera | 100 5ò | 10079 [100 62'/] 
Consolidati; Medio uff. del Regno — 23 7mbre 
con cedola [senza cedola| netto intertse 


*/3/, metto] 101,49 85 99,31 34 | 100,62 22 
‘netto| 101,37 22 | 99,32 22) 10056 39 
%a'/.lordo| 70,70 83| 69,50 8: 60,54 24 


BORSE ESTERE 


Parigi 25 settomb.| Apertara | Ohinsura| Chit 
9 62 | 0017 | 9312 
99 30 | 9920 | 10000 
87 05 87 05 90 
92 45 92 65 22 95 
russa nuova. . .| 9975 99 80 | 10059 
tmfportoghese. ,..| — — | — = | — — 
fe|cughanome > ‘> iis 9310 95 55 
Egiziano 6 ‘ = — {10195 | 10°- 
Banca di Parigi. .11736 — [1727 — |1723 — 
Banca Ottomana. || — — |045 — |667 — 
Oredito Fondiari .| —— | —1— |S10 
Azioui Suez. ....| —— | —— [5506 
Lotti Tarchi | —— [19250 | — — 
Ferroviestal Merid| — — |573 — |595— 

—— | 99v, | 98 

ei 25165) 2517 
890 TI —__ 


91 75] 91 75 Turca 
‘/,| 90 70) 90 65 Russo? , 
nor 13 93|aT? 10 Spagna 

. Bk |516 —j815 — Giappon. 
C.Londra (24 14 5124 15 7 /l:giziano |1 
94 90] 95 — Argento 


Berlino 25 settembre ‘ge 
25 | 


Rena,3 % sAGGIO 
Ital.cont —_ * 
» f. meso —-|— ie 
Obbl. ferr. — —| — Italia 5 per % 
» fial 3%} — —| — — Francia. 8 42 % 
» Merid | — —| — — Inguiltorea 3 por % 
» Roma — —| — —|Germunia 3 per % 
B.Comm.It] — —| — —anstria 13 per 
As. Merid. | 117 —| 114 75 Belgio 6 per 
» Mediter| — —| — — Spagna = 4112 
Bnblo | 316 35| 216 25Srizzera 4per % 
89 45 — — Î 


Camb.ital, 


© ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
ervisio speciale del « Popolo Romeno +)» 


È Genova 
Rend.3%/ 100,65|Raffinerie 333, 
Id. 3‘/, ‘/, 100,50jInd.Zueo. 209,50 Savona 
B.Italia 1370,—|Eridania 654,— Carburo 350, 
Commere.769,—/Zuce. N.  —,— Mol. A. I. 211,— 
Credit. Il 540,—| Id. Rom. 76,— Semolerie 28),— 
Bancaria 100,50/Lebaudy —,— Kerka .. —— 
B. Roma 105,50/Terni 1230,—— Imprese 106,— 


i ‘— IMetallur, 101;— Ansaldo ‘ 219— 
Merid: | 959° Ferrero 1351 Fer. Voltri2i8.— 
Navigaz. 338,50/Officine _455,— Italia. 7 
Valsacoo ——{Tremway —,/Antimonio 


DOPO BORSA Lu: PARIGI. 
Becvibio cosefila 20 Porcia Romano si. 
9 "Paiigi 27-26 24 
9613 Afettopolizatu 
92 05 Rio Tia 
104; Toson 
87,05.De Loers 
—1— Golarieldu 
Banhus de Parla | ——'Enat Raud 


Credit Lyonnala -; Lovice 
Credit Foneler treno 
us JA rigentino 
Brastitano 


lisi 
did 

TOR 
use. 


Francese 3 % 


onto ufficiala * 


sempre dal 1.0 dal ls del mese — i premi 
Spediti framzo di peer 


inde. ;: Direzione 0 Amministrazione di Popolo Romeno - Moma 
Tiratara quasi costante : 12,000 in città 
e 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale LL 75.000.000 - Riserva L. 9,530.000,. 


Bari, Carrara, Chiavari Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza, | 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Taranto, Torino. Vercelli | 
| 
Î 


Situazione dei Conti al 31 Agosto 191f 


Attivo. 
fesa II 
| Effetti snil'Italia e snll'Estero 
Wugorii . . . .Jl 
Titoli di proprietà . 
Partecipazioni . 
Beni Stabili < 
Corrispondenti » Clienti 
fra le figliali - 
Dehitori divers; 4 
Mobilio e Spese impianto 
Debitori per Avalli è 
lella Cassa Pre- 


a Risparmio 

Bmoni l’ruttiferi È 
Accettazioni per conto terzi . 
Assegni in circolazione . 
Corrispondenti e Cli 
Creditori diversi 

Dividendi a pagare 

Avalli ner conto terzi.‘ 
Cassa di Previd. per Impiegati 
Saldo ntili 1940... .°, 
Utili lordi del corr. esercizio 


1,840.1 
103UN 


Conto titoli. Conto titoli. 


Depositanti | 
a canziove L. 1 ,961,— | 
a custodia » 259.523,174.201 
Dep. presso terzi» 75,47 


Depositi 

a canzione  L 
stodia 

Depositari titoli » 


SINDACI: A. Carminati - M. Da Passano 
G. Simonetta - U. Ruffoni 


SEDE Di ROMA 
AGENZIA A + 70, Piazza delle 


LA pinezione cantRALE 
E. Rava - Balzarotti 
ERO I i: 

374 Corso Umberto (palazzo proprio) 
Terme — AGENZIA B - 47-49, Corso Vitt. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
DEPOSITI FRUTTIFERI. 


Uenti Correnti Liberi 2 14 0 

Prelevamenti: sino a L. 20,0 (0 a vista: cino a lire 
40,000 con 1 giorno di preavviso: sinoa I, 100,000 
con © giorni di preavviso: 
5 giorni di 

Libretti di Risparmio 2 31 0 

Prelevamenti 00) n vista: no a L. 5,000 
maggior, con 10 giorni ni prea viso. 

Buoni fruttiferi 
gori di preavrisc 

Libretti di Piccolo Risparmio 3 00 

Prelevamenti: sino a L. 1,000 al giorno: somme 
maggiori con 19 giorni di preavviso. 

Buoni fraitite 

con scadenza da 


Il Rag. Centrale 
R. Manetti 


Emanuele Ì 


Apertura di crediti liberi e documentati | 
per le importazioni ed esportazioni su qualun- 
que piazza nazionale ed estera. 

Anticipazioni, sovvenzioni © riporti 
contro valori e certifi i di merci. 

Esecuzione di ordini di Borsa su qua- 
lunque piazza, per contanti o a termine. 


incasso di effetti sull'Italia 


somme maggiori con 
vriso. 


credito su qualunque piazza ita- 
liana ed estera. 

Assegni e versamenti telegrafici su qua- 
Iunque piazza. 

Compra e vendita di cambi a conse- 
gm con la facoltà di consegna © ritiro a pia- 
cere del contraente. 

Deposito di valori diversi insemplice cn- 
stodia e in amministrazione. 

Locazione di Cassette-forti e Casse- 
forti per custodia d: 


3114 070, 

3 114 010. 

3 12 010. 

> due annie oltre 33 s14 010. 

Centi correnti di corrispondenza debi- 
tori e creditori a condizioni da convenirsi. 

Conti correnti in effettive a condizione 
da convenirsi. 


N. B. Tutti gli interessi sono netti da impo- 
sta © cnpitalizzabili alla fine di ogni semestre. 
Sì ricevono come versamenti in valuta Cedole sca- 
dute e Titoli estratti esigibili in Roma. | 
Si fa gratuitamente ni correntisti il servizio di | 
cassa e di pagumento delle imposte dirette che | 
scadono su piazza. ea del 


N, B. — Sì pagano a vista e senza provvigione ai Tito- 
lari di Caasette-forti © «amme-forti Cosole scaduto | 
e Titoli estratti esigibili in Roma. 

1 contratti di loc zione e di deposito possono essere inte- 
siati anche a più persone. 

possono delegare una o più persone per la di- 
frà delle rispettive ‘masette-forti, Cm ©-furti | 
depositati in Carvera-forte. 


A partire dal 16 gennaio 1911 è stata. istituita una nuova categoria di DEPOSITI FRUTTIFERI soi 
Mibretti al portatore o nominalivi, vincolati di anno in anno al 3 % % e di due anni in due anni a 3.44 %, 

Il vincolo decorre dalla data di emissione anche per i versamenti successivi, e gli interessi” (netti da i 
qualsiasi ritenuta) si possono prelevare semestralmente è. | 
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Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Soecursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 91. 


GONDRAND 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 
TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
le 6 alle 5 

GENZANO — Partenze da Rom: 

Ogni ora dalle 6,50 alle 20,90 quest'ultima livitata a 
le 


Fartenze da FRASCATI per GENZ. | 


(ORARIO DELLE FERROVIE 


Ogni ora 


Ogni ora dalle 6,55 alle A, 
FRASCATI — Partenze per Roma 
cm ora dalle 6.27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
N Bartenze p 


Tivoli-A versano daile 1,10 al 


Tivoli 
Civitavecchia 


ANO per FRASCATI 
40 
Frascati n 


- Con L'ECO BELLA MODA ) 
L.s0- Sem n-Ti < 


2 Irin Rialia ............ dano 
Sem: ne: Tria nel Gan delnione (er); Ame Le 


3. B.- Lfiico dellla Hoda è 1) più bel giornale di modo per famiglie. Editore Trevea, rione, 


MANIFATTURA 
Zauza iMiario 


TORINO — Via Arsenale, J0— TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fueco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
*- Prezzi di assoluta concorrenza. 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA scita 
fi ti lattie stimo 
lano gli speculatori a burlare il pubblico! La 
cura più efficace ed insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore con ì Granub di Stricnina precisi. 
Questa cura ha dato sempre il suo risultato, per- 
ché rinvigorisce l’intero organismo ridonando la 
salute. E' sublime La cura completa di (2 mesi) 
\costa L. 18 estero. L. 20, anticipate, all’nnica 
{fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
Roma 345 — Per l’effetto immediato vi e l'Acan- || 
| fhea ririlis, inncna. Costa L. 10 anticipate. $ 
e 
—_—r rr e 89 


ISTITUTO iTALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
Capitale statutario L. 100 milioni 
| x Emesso e versato L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. I mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, în contanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di ri 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i |: 
mutui în cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, | 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
pet i mutui in contanti superiori alle L. 10.000. 

Peri mutui fino a L. 10.000 le annualità suddet- 
te sono rispettivamente di L. 5.06 ein L. 5.26. | 

Il mutuo deve essere garanti 0 da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo, 

Tl mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 2000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ult 

| riori schiarimenti sulla richiesta © concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma. ovvero presso tutte le Sedi e | 
Succursali della Banca d'Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso è ne hanno esolu- 
sivamente la rappresentanza. { 

Alla sede dell'Istituto e presso lo sue Agenzie 

| sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 


| diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate ' | 


i 
Î e il pagamento delle cedole. 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

b) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per @) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle — b) par 
tenza da Milano alle 23.25 arrivo l’indomani 
alle 14.25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons. | 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1® e 2% classe, 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di tusso «he giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Pari 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dallo 9 alle 
diciassette. 
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AVVISI ECONOMICI 


Yelletri-Terracina 65) 12 Ci cr 


Tina Gua DEL FoRESTIERE 


Fiumicino ber 
Subiaco "ii 
e MARTEDI — INGRESSO LIBERO | 
Ladispoli 6.55 — 7. VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13. 
1639 — fest. 6/0 15.8 Ta. Archivio Segrelo, sì visita con permesso speciale, dalle 9alle12. 

RAREIVI celle linee di MUSEI — Arsitico Industriale, v. $. Giuseppe a Capo Je Cave, 
Naro) E 10. Scultura antica, Gorso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 15. 
miin GALLERIE — Loria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 
Aslano-Pisa od CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, il permesso dal 

Il rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 
Milaco-Firevze 01: 5 Id. S. Sebastiano, v_ Appia Antica, dalle 9 a) tramonto. 
Gio: seto TERME DI TITO, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
AvezzanoTisali bre TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra- 
ivo) 3 monto, 

Civitaveochi - VILLE — Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 
Frascati INGRESSO Una LIRA 


VATICANO — Accesso dello Fondamenta, viale del Giardin'o 
dalle 9 alle 15. 


| 3A. Muaco di sculture Aniicke, 
Id. Egizio ed Etrusco, Galleria lapidaria, Apparlamento Borgia è 
‘pai org 


18. Soterronei della chicsa di 8. Pietro, dalle 8 alle 1L 
MUSEI — Lateranense eucro £ profano, p. S. Giovanni i 
rano «dalle 10 ale 1E. pigri 
orghese, villa Umberto dille 10 alle 16. 
stone. delle Terme 15, dalle 10 allo 18, 
Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori del Popolo r. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16, e CATA 
1d. & reheriano, v. del Collegio Romano 27. dalle 10 alle 16 
14. Preistorico ed Etmografico,v. Coll. Romano 27, dalle 10alle 6, 
ld. Copilolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Nusismalie 
fomoteca, p: del Campidoglio, dalle 10 alle Ibi ee LT” 
GALLERIE — San Luca v. Bonella 44, d lle 9 alle 15, 
1d.dArte antica e Stampe, v. Lumgara 10, dalle 9 alle 15. 
ld. d’Arle moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dalle 9 alle 14. - 
14. Barberini, v. Quattro Fontane' 13, dallo'10 alle 17. 
1d. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 
INGRESSO 50 CENTESIMI: 
VATICANO — Cuzolu di $. Pietro, dalle $ ulle 11. 
ma iui spia del musnico, ngreo dal portone diBroo. 
20; 3 
Villa adr. Ai (0, GIS. I ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1. dalle © sto 17. 
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Camera grande. son ue fncetre, Iuecaletirione 
dell'Archetto 27. Preferisce: persona stabile, 1180 


Per custodia Lomo. volendo anche ia 


Ottime referenze, s’incatie 
gusrodire villino, casa o appartamento, durante l'assenca 


estiva del ‘proprietario. Rivolgersi alla. noste namizi 
strazione, 


Distinta signorina she ,‘erosee1 
capto @ lezioni di lingua stata li imneete, dà 


ria e a domicilio. Rivolgersi in via Anrora' 
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Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
de L. 130.000 - rersato L. 121.324.000) 
Fondo di rissa cardini 26.000.000 - di riserra atraordinario 20.000.000 
Sede Centrale - MILANO NDS 0A 
E ADCCURSIATI® ‘ssandria. Ancona, Bari. Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Bul 
DER ti DI Td Como, Pesiari Fixcuro, Genova, Livorno. Imeca 
‘Napoli Padova, Palermo. Parma. Pernzia. Pisa, Roma, Saluzzo, Savona. Torino 


Udine. Venezia. Verona, Vieenz c È È 
ioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
lia 12 (Palazzo Doria) 


Via del Plebiscito, 
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i correnti liberi 2174010 
Libretti di Risparmio 2 34 070 
» del Piccolo Risparmio 3 0/0 


Libreiii di Deposito vincoiati ad un anno 
3114 00° } 
Libreiti di Deposito vincolati ad un anno, 
o più 3 112 0/0 È 
Interessi pagabili semestralmente al 50 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 
3 194 3 
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corde © titoli estratti 
correntisti © per 


Incasso gratuito di 
pagabilia Roma per i 
i signori abbonati alle cassette. 


FFiCIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 
lita dl'ralazea — bisienti iti Hanon ques stllest 


titoli dello Stitoe 


signori 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 
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Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 
Laboratorio elimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - îarche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituite 


Atonia dello STOMACO 


e dell’ INTESTINO 


caALCOLOSI 


SRONICHE base Cacodit 
di ferro, china, stricnina, est. 
nadensi*. Preparate con iormula ra: 
rappresentano per l'assimilazione e per 
ino dei inigliori rimedi, in tutte I 
ner » di deb 
stenia, interismo, derivanti da 
discrasiche del sangue 
uo da 2. 3, 4 al giorno, 
mo in astui 


io di 100 pillole. 
s© lire 2.530 _— 
Presso le migliori Farmacie d’Italia 


NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


si curano coi sistemi più moderni 


lituto  Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Nieri 


(Pesaro) 


Pillole anticatarre 
ide! Dott. N. Nieri di Pi 
Guariscono in tre 0 quaîtro 
tosse, catarro, bronchite, massim: 
purchè di natura non tubercolare. 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L, 1.25. 
L. 0.60, dodici L. 12.60, franche di 
igg. M dici, Farmac 
o con imballo e trasporto gratis se 
imeno num. 50 scatole, 
Si restituisce il danaro 
giura di non averne ottenuto 
ROMA, pres la Ditta A. Mm 
NAPOLI, pri 


x Be 
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F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 
Suonerie Quadri Fili 
conduttori 
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ono. 

Cordoni di seta 
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Direzione sanitaria: 


pr ni qualunque 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof, P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
fazzini prof, Gio 


Tasti Pile Léclanché 
porcellana _ 
lisci. . . L 
filettati oro 
legno... 


Impianti, forn 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


ri TRNC 


S Fabbricanti di articoli per 


Il Signor Gottfried HELBLIN( sionario del brevetto i 
Vol. 330 N. 121 Reg. Att. e Nunn. 1 peril trovato avente per titolo: « Dispositi 
dange de trop-plein pour cuvettos de toilette et autres récipienta pour liquides », è disposto a ced 
breveito od aconcedere licenz:: li fabbricazione od applicazione dei trovato a condizioni favore 
© eventualmente anche ad en tative per lo sfruttamento del trovato stesso‘in quel modo ch 


D'INVENZIONE e MARCHI di FABBRICA per l'ITALIA e per | ESTERO della 
Ditta Img. BARZANO” & ZANARDO,; Via Bagutta 24 — MILANO. 


| 
| 


risultasse più conveniente. 7 
8 Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all’UFFICIO BREVETTI 


Ex sottufficiale d'anni 25, attantmenre addetto a 


un'azienda daziaria © di esattoria 
nelle provincie, fornito dei migliori documenti © ché può 
garanzie sotto ogni rignario 
è di fiducia, nella capitale wi 
- Rivolgersi S.S, fermo în posta 
DAT 


} è ne i n 
| Comunicazioni rapido franco: 
PER IL MONCENISIO 
ll civizio rapido Roma-Parigi comprende 
partenze quotidiane da Parigi: a)alle ore 
30 con arrivo a Roma il mattino del posdo: 
mani alle 7 — 5) alle 22.35 con arrivoa Roma || 
il mattino del posdomani alle 9.35 — c) alle 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19. 
Questi reni quotidiani sono compostidi | 
wagons-lits, estaurant e Is e 2 classe. | 
Ad essi corri pondono le tre' partenze di treni 
l'skpii de. Ron ey alla 6 000 arrfvoa Parigi | 
| l'indomani alle 14.25 — è) alle 15.30 con arrivo 
| a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 conarrivo aParigi il posdomani mattina alle 
02. Il treno è in partenza da Roma ha anchela 
Ilt cno cha la ierza da Torino a Parigi. 


Rubatto Rag. Scipione Aarprcprmtanza cio 
Vici catene Razionnli di Pinneford 


Sciarra) Tel. Soc. Romana 259. 
cinquantenne, ottimi requisiti. 


| Impiegato serio ,cinicenienne. ottimi requisiti. 


© esattore, potendo disporre di varie ore libere serali idalle 
f {n poi) cerca modesta occupazione. Per scliarimenti ed 
alieste rivolgersi all'Amministraz. del « Popolo Romano», 


ioni Amministratore primaria azienda, intorma: 
Esazioni dnranenta energico, Becuperebbesi. di 
esazioni per conto Ditte commerciali 0 pes uliumi abeltà 
di conti arretiati; disposto dare eruzioni. PI matianehe 
importo conti da ‘esigere, Scrivere @ Ci (a: Rena” 


Motocicletta Peugeot %Et:ntnonacondizio 
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serivere Porto d'armi 5872 - Roma 1178 
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tonico dei nervi - ricostituente del sangue. * 
Raccomandato e prescritto da illustri professor 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ete* 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo 
lizza spinale, rachitide, serofola, nel diabete oto 
e quale specifico in tutte le conseguenze — postum 
anfuenziali n pat 
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